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PARTE OFFICALE
Il numero 2910 della raccolta ufficiale

felle leggi e dei decreti del Regno contiene il
teguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER SBAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la pianta numerica del personale del
Ministero per gli affari esteri approvata coi No-
stri decreti30 novembre 1862 e 28 giugno 1863;
Ritenuta la convenienza dimeglio provvedei'e

ai bisogni del servizio senza accrescere la somma
per ciò stanziata in bilancio;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

ministro segretario di Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. La pianta numerica del personale del

Ministero per gli affari esteri è modificata in
conformità dell'annessa tabella.
Art. 2. Il presente decreio yvrieffetto dal 1°

del prossimo maggio. Potranno però conservarsi
provvisoriainente e fino a qualido se ne verifichi
14 väännza due posti in più di:ségretario di 2•
clässe, purchè riel coniplesso del personale del
Èinistero si risparmino i fondi occorrenti per
it stipendio dei medesimÌ.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sja inserío nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 29 aprile 1866.

VITTORIO EMANDELE.
Arãokso LA MAnnonA.

Pianta numerica del persoitale del Ministero
pergli affari esteri.

Ministro;
Segretario generale
2 capi di divisione di 1• classe;
2 id. di 2· classe;
1 degretario particolare delministro;
7 capi sezionei
7 segretari di l' classe;
7 id. di 2· classe;
7 applicati di l' classe;
7 id. di 2'icissse;
7 id. di 8' elasse;
8 id. di 4' classe.

D'ordine di S. M.
Il ministro

ALPONso LA MAnmona.

E numero 2911 della,raccolta ufficiale delle
inggiedei decreti delRegnocontiene il seguente
decrg

VITTORIO EMANUELE II
was satzu DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'lTALIA
Visto il Regio décreto 9 giugno 1861 relativo

alle competenze ed indennità assegnate ai co-
mandgnti generali dei dipartimenti e delle divi,
sionimilitari;
Visti i Regii decreti del 1° aprile 1860 e del

4 gennaio 1863 relativi alla destinazione di aiu-
tanti di campo agli ufficiali generali;
Sulla proposizione del Nostro ministro se-

gretario di Stato per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Gli ufficiali generali che in caso di

assenza del titolare di un comando generale di
dipartimento o di divisione siano incaricati in-
terinalmente del comando generale di un dipar-
timento o di una divisione o di ambidue i co-
mandi generali continueranno a ricevere le com-
petenze di cui godevano nella posizione in cui
erano, senza alcun diritto a indennità di rappre-
86ntanza ed alloggio.
Quando però l'ufficiale generale dovesse al-

lontanarsi dal luogo in cui è obbligato a risie-
dere per ragione di impiego onde recarsi ad as-
sumere il comando generale, gli.sarà in tal caso
corrisposto il soprassoldo di lire otto al giorno
sempre quando non possa occupare l'alloggio
stabilito pel coniandante generale.
Il servizio di aiutante di campo sarà disimpe-

gaato da uno degli ufficiali addetti allo stato-
maggiore del dipartimento o della divisione.
Art. 2. Gli ufficiali non appartenenti al Corpo

di stato-maggiore che siano applicati ai co-
ahdi generali territoriali per disimpegnare le
funzioni di capo di stato-maggiore, od atten-
dere presso i medesimi ad altre incumbenze, ri-
eeveranno a tenore dell'articolo 3° del Regio
decreto 30 dicembre 1865 le competenze che

pel rispettivo grado sono stabilite per l'arma
iii fanteria.
Art. 3. Le indennità per le spese d'ufficio ces-

sano di essere nel novero delle competenze del
domandante generale, e saranno invece pagate I
Ì Apo di stato-maggiore del dipartimento e
della div inne nel modo e nella misura a fis-
sarsi dai Nouro ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del i

sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta uf- i

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.

I. PETTINENGO.

Il numero 2912 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE II
PER 6BAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
Vista la legge in data lo maggio 1866;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al ministro

della guerra di requisire pel servizio dell'eser-
cito cavalli e muli di privata proprietà in quelle
provincie ch'esso creda più opportuno o conve-
niente nell'interesse del servizio e mediante un
corrispettivo da determinarsi.
Ordiniamo àhe il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sig inserto nella -raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regtto d'¾
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze li 11 maggio 1866.
VITTOIllO EMANUELE.

I. P.strimswoo.

Il numero 2016 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 12 maggio
corrente col quale l'ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacanti i
collegi elettorali di Cassano al Jonio, n° 96, e
di Valensa, n• 29;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre.1860, n° 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari deH'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I collegi elettorali di Cassano al Jonio,,n' 96,

à di Valenza, n° 29, sono convocati pel giorno
10 giugno p. v. affinchè procedano alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, eso avrà

luogo il giorno 17 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del

sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufE-
ciale delle .leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 13 maggio 1866.

- VITTORIO EMANUELE.

Og1Aväs.

Il numero 2918 della ra¿colta ufßciale delle
leggi e dei deerdti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Veduta la legge 17 maggio 1866, no 2907;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli affari dell'interno e del No-
stro ministro segi·etario di Stato per gli afniri
di grazia e giustizia e dei culti; '

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se

gue:
Art.1. In ogni capoluogo di provincia è istituita

una Giunta consultiva composta del prefetto
presidente, del presidente e del procuratore del
Re del tribunale civile e correzionale e di due
consiglieri provinciali scelti dai loro primi mem-
bri, la quale dà il suo parere sulla convenienza
di assegnare un domicilio coatto alle persone
designate nell'art. 3 della legge 17 maggio 1866,
n° 2907.

Art. 2. Presso il Ministero dell'interno è isti-
tuita una Giunta consultiva composta di tre

magistrati per rivederà i pareri emessi dalle
Giunte consultive provinciali.
Art. 3. Visti .il parere emesso dalla Giunta

consultiva provinciale e il voto della Giunta
consultiva centrale, il ministro dell'interno as-

segna un domicilio coatto e ordina l'accompa-
gnamento delle persone che devono esservi as-
soggettate.
Art. 4. Le persone alle quali è assegnato un

domicilio coatto sono soggette alle seguenti
disposizioni:
10 Non possono allontanarsi dal luogo loro

assegnato, nè uscire dal perimetro circoscritto
con decreto del prefetto o del sotto-prefetto;
20 Non possono abbandonare l'abitazione loro

assegnata dalPuffizial.e di sicurezza'pubblica in-
caricato di sorvegliarle senza la di lui autorizza-
zione;

30 Non possono uscire dalla loro abitazione
dopo un'ora di nette, nè prima del levare del
sole senza l'autorizzazione dell'uffiziale di sicu-
rezza pubblica incaricato di sorvegliarle;
40 Devono avere costantemente presso di sè

una carta di permanenza e mostrarla ogniqual-
volta ne siano richieste agli uffiziali .ed agenti
di sicurezza pubblica;
5° Devono presentarsi agli uffiziali di sicu-

rezza pubblica incaricati di sorvegliarle ogni-
qualvolta siano chiamate.
Art. 5. Le persone soggette a domicilio coatto

che non provino di avere mezzi proprii di sussi-
stenza sono obbligate a lavorare.
Il Governa somministra l'alloggio, gli og-

getti di letto e un sussidio di 40 centesimi al
giorno alle persone soggette a domicilio coatto
che non hanno mezzi proprii di sussistenza e

non.se ne possono procacciare 'lavorando per
cause indipendenti dalla loro volontà.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti,di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il giorno 20 maggio 1866.

VITTOIIIO EMANUELE.

ÛnIATES.
G. DE FAI,co.

Il numero 2924Àeha raccolta ufficiale delle
leggi e dei decrefi delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE Il
PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1865, n• 2215,
colla quale il Governo del Re fu autorizzato ad
estendere alle Provincie Toscane la legge per
l'ordinamento giudiziario del 13 novembre 1859,
colle modificazioni accennate nella legge mede-
sima, a pubblicare una novella circoscrizione

giudiziaria del Regno, ed a fare con decreto Reale
le disposiziohi che fossero necessarie per la com-
pleta attuazione delle nuove leggi e per coordi-
narle con le altre leggi dello Stato;
Visto il Nostro decreto del 6 dicembre 1865,

n' 262G, col quale fu pubblicato per tutte le

provincie del Regno il nuovo ordinamento giudi-
ziario da' avere esecuzione col 1° gennaio del
corrente anno;
Visto il Nostro decreto de114 dicembre 1865,

n° 2637, sulla circoscrizione giudiziaria nelle
Provincie Toscane, col quale fu istituita nella
città di Grosseto una Corte d'assise,pltreiltri-
bunale civile e correzionale e la pretura, e venne
aggregato al mandamento di Roccastrada il co-
mune di Montorsaio che già faceva parte del-
l'antica pretura di Grosseto;
Visto il sovrano rescritto del 17 maggio1845

col quale fu stabilito che le autorità giudiziarie
di Grosseto dovessero, per causa della malaria,
trasferirsi durante l'estate in altra sede, cioè il
tribunale nel comune di Scansano e la pretura
nel comune di Montorsaio;
Ritenuto che la causa che ha determinato l'ac-

cennato provvedimento, per cui le autorità giu-
diziarie di Grosseto si trasferirono sempre negli
soorsi anni in altra sede durante l'estate, conti-
nua tuttora a sussistere ;
Riteiluto che colla nuova circoscrizione giudi-

ziaria attuatasi al 1° gennaio del corrente anno

nelle Provincie Toscane, il comune di Montorsaio
dove trasferivasi la pretura di Grosseto ha ces-
sato di far parte del territorio soggetto alla
giurisdizione dellamedesima, per modo che essa
non ha nel suo perimetro giurisdizionale un

luogo salubre in cui possa trasferirsi durante la
stagione estiva;
Che .in tale stato di cose il luogo ad ogni al-

tro prefgribile per la sede temporanea della
detta pretura durante l'estate è la città di Or-
betello, la quale mentre presenta una residenza

più salubre offre maggiore facilità di comunica-
zioni con Grospeto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro segretario di Stato per gli affari di-grazia
e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Corte d'assise ed il tribunale civile

e correzionale di Grosseto sederanno nella sta-

gione estiva in Scansano.
La pretura di Grosseto sederà nella detta sta-

gione in Orbetello.
Art. 2. In ciascun anno sarà determinato con

decreto ministeriale, secondo l'andamento delle
stagioni, il tempo in cui gli accennati cambia-
menti di sede dovranno aver luogo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 13 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
G. Da Faco.

Il numero 2019 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gnente decreto ministeriale:

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto reale del 17 maggio 1866,

n° 2914,

Determina quanto segue:
Art. 1. Il numero dei biglietti di lire dieci che

la Banca Nazionale nel Regno d'Italia emetterà
in virtù del suddetto reale decreto potrà ascen.
dere a due milioni, rappresentanti il valore di
venti milioni di lire.
Art. 2. Il biglieto di lire dieci sarà stampato

con inchiostro turchino in carta filigranata con
dieci corone reali disposte in due linee orizzou-
tali di cinque corone ciascuna; porterà all'estre-
mità superiore e nel mezzo l'effigie del Re iden-
tica a quella impressa ,sulle marche da bollo di
lire una, e nel resto sarà simile all'unito mo-

dello, e delle medesime dimensioni.
Il presente decreto sarà inserto nellaraccolta

ufficiale degli atti del Governo.
Firenze, addì 19 maggio 1866.

A. Sciaton.

o

Il numero 2920 della raccolta e fßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene ilseguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE
PER GRA2IA DI DIO B $ER VOLONTl DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà concêduta al Governo
del Re colla legge del 1° maggio 1866, n° 2872;
Visto il Nostro decreto dello stesso giorno

n 2873 e quello successivo relativo alla Banca
nazionale toscana del 6 pur corrente a 2877;
Visto l'altro Nosti·o decreto dell'11 dicembre

1864 (n° 1854 supplementare) e l'articolo 141
dello Statuto di essa Byca ;
Vista infine la deliberazione delConsiglio su-

periore di detta Banca nazionale toscana del12
corrente maggio colla quale sarebbesi provvisto
per la emissione di biglietti di minor valuta di
quelli correnti;
Considerando che ad eyitare le difficoltà della

circolazione trovasi oppörkËa nell äffuMi cir
costanze simile determinazione;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La Bancanazionaletoscanaha facoltà

di emettere biglietti di lire 20 e.di lire 50, e di
aumentare la categoria dei biglietti di lire 100.
La quantità totale dei biglietti delle due

nuove categorie di lire 20 e di lire 50, unita alla
quantità dei biglietti di lire 100 che emetterà in
aumento di quella che presentemente è autoriz-
zata ad emettere, non può eccedere il valore di
lire 5,000,000.
Art. 2. La categoria dei bigliettida lire 1,000

sarà scemata di numero 5,000 biglietti in sosti-
tuzione di quelli di lire 100, 50, e 20 che sa-
ranno emessi per effetto dell'articolo prece-
dente.
Art. 3. La forma dei nuovi biglietti, le firme

' dei medesimi, la loro divisione nelle dette cate-
gorie, non che il modo della loro emissione sa-
tanno pioposti dalla Direzione della sede di Fi-
renze ed approvati dal ministro delle finanze.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, siainserto nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 19 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.

A. Scinon.

ß. M., sulla proposta del ministro della ma-

rina, ha fatte le seguenti disposizioni :
Con Reale decreto 28 marzo 1866:

Vivaldi cav. Vittorio, colonnello nel corpo
fanteria di marina, collocato in aspettativa per
riduzione di corpo.

Con Reale decreto 14 aprile 1868 :)
Crocco Antonio, sottotenente di vascello nello

stato-maggiore generale della Realemarina, ac-
cordate le volonterie dimissioni;
Folliero De Luca Guglielmo, maggiore nel

corpo fanteria Real marina, collocato in aspet-
tativa per riduzione di corpo.

Con Regio decreto 19 aprile 1866:
Frigerio Carlo, guardia marire di 1• olasse,

nominato sottenente divascello neñ'o stato-mag-
giore generale della Regia marina;
Marsilli Luigi, id., id. id,;
Coltelletti Napoleone, id., id, id.;
Ferracciu Filiberto, id., id. id.
Copia Gaetano, id., id. id.;
Panizzardi Antonio, id., id. id.
Volpi Raffaele, id., id. id.;
Di Palma Giuseppe, id., id. id.
Lauro Aniello, id., id. id.
Pescetto Eugenio, id., id. id.;
Gallino Crescenzio, id., id. id.,
De Cosa Ferdinando, id., id. id.;
Ferracciu Antonio, id., id. id.;
Parent Eugenio, id., id. id.;
Castelli Silvio, id.,id. id.;
Rossi Gerolamo, id., id. id.;
Sandri Antonio, luogotenente di vascello nello

stato-maggiore generale della Regia marina in
aspettativa, richiamato in attivitã ivi;
Laganà Giovanni, luogotenente di vascello

nello stato-maggiore generale della R. marina,
accordate le volontariedimissioni;
Tauca Giovanni, sottotenente d'arsenale, no-

minato luogotenente d'arsenale;
Peragallo Franceábo, maestro d'officina l'

classe, nominato sottotenente d'arsenale
Con Reale decreto 26 aprile 1866:

Bertucci Gerolamo, sottotenente d'arsenale,
bollocato a riposo per anzianítà di servizio
Sartorio rev. don Pietro, cappellano di l' ca-

tegoria, id. dietro sua domanda.
Con Regio decreto 3 maggio 1866 :

Pellion di Persano conte Carlo, ammiraglio
nello stato-maggiore generale nella R. zwarina,
nominato comandante l'armata navale d'opera-
sione;
Albini conte G. B., vice-ammiraglio ivi, id. la

2' squadra d'operazione ;
Vacca comm. Giovanni, contr'ammiragliò ivi;

id. la 3· id.;
D'Amico comm. Edoardo, id. id., id. capo di

itato-maggiore;
Di Brocchelli barone Enrico, id. id.,id. diret-

tore generale del servizio militare marittimo al
Ministero della marina;
Provana del Sabbione cav. Pompeo, id. id.,

id. comandante in capo del 3° dipartimento ;
Ceva marchese (Augusto, id. id., esonerato

dalla suddetta carica e messo a disposizione del
Ministero.

Con Reale decreto 6 maggio 186ð:
Gerra Vincenzo, capitano di P classe nel 2•

reggimento fanteria Real marina in aspettativa,
richiamato in effettività di servizio;
Baldacci Michele, id. nel 1° id. id., id.;
Bonaldi Pietro, id. di 26 cl. nel 2° id. id., id.;
Pescetto Cesare, id, id. id. id., id.;
Mastellone Filippo, luogotenente del 2• id.

id., id.;
Martinez di Muros cav. Sebastiano, id. nel 1•

id. id., id.;
Speciale Vito, id. id. id. id., id.
Carcano nob. Giulio, sottotenente nel 2• id

,id., id.;
De Albertis Edoardo, id. id. id. id., id.;
Fenu Antonio, id. nel 1• id. ið., id.¡
Benso Domenico, id. id. id. id., id.;
Benzo Mario, id. id. id. id., id.;
Cesana Pietro, id. id.id. id., id.;
De Viry conte Etrgenio, capi¢ang di vancello

nello stato-maggiore generale della R. marina,
nominato contr'ammiraglio ;
Pucci Carlo, capitano di fregata di l' classe

nello stato-maggiore generale della R. Marina,
nominato capitano di vaecello di 2· classe nello
stato-maggiore generale della R. marina;
Montemayor Ferdinando, id. id., id. id. ¡
Vienna Francesco, id. id., id. id.
Iauk Corrado, id. id., id. id.;
Lampo Camillo, id. id., id. id.;
Piola Caselli cav. Luigi, id. id., id. id.;
Sanminiatelli nob.Orazio, luogotenente diva-

scello di 1•classe nello stato-maggiore della R.
marina, nominato capitano di fregata di 2'
classe ivi
Caimi Êietro, id. id., id. id.;
Racchia Carlo Alberto, id. id., id. id.;
Manolesso Ferro nob.Cristoforo, id. id., id.id.;
Carcano nob. Pietro, id. id., id. id.;
Lovera di Maria cav. Giuseppe, id. id., id. id.;
Noce Raffaele, id. id., id. id.
Sandri Antonio, id. id., id. iÀ.;
Sarlo Angelo, id. id., id. id.;
Montese Giuseppe, id. id., id. id.;
Martini Enrico, ìd. id., id. id.;
Maldini Galeazzo, id. id.,id. id.;
Caccioppoli Lorenzo, piloto di l' classe ivi,

nominato luogotenente di vascello ivi;
Cogliolo Domenico, sottotenente di vascello

ivi, id. id.;
Gerundi Giuseppe, id. id., id. id.;
Vassallo Paleologo cav. Eurico, id. id., id. id.;
Settembrini Raffaele, id. id., id. id.;
Contreras Luigi, id. id., id. id.;
Alessi Francesco, id. id., id. id.;
Magnani Ricotti Giovanni, id. id., id. id. ¡
Farina Emilio, id. id., id. id.
La TorreVittorio, id. id., id. 'id.;
Cambiaso marchese Luigi, id. id., id. id.;
Gualterio marchese Enrico, id. id., id. id.
Colle Sisto, id. id., id. id.;
Serra marchese Gerolamo, id. id., id. id.
Mirabello G. Battista, id. id., id. id.;
Vee hi Vittorio, id. id., id. id.;
Tretti cav. Giulio, id. id., id id.;
Marchese Carlo, id. id., id. id.;
De Franceschi Alceste, id. id., id. id.;
Solaroli cav. Davide, id. id., id. id.
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Sus sone Stefano, id. id., id. id. ;
Montese Francesco, id. id., id. id.
Vian Edoardo, id. id., id. id.;
Cilento Giacomo, id. id., id. id.;
De Martino Gennaro, pilote di 2' classe ivi,

promosso piloto di 1• classe iri;
. Maesabò Lorenzo, id. di S•classe lii, id. di

5•olasse ivi•
Alberti IÎichele, id. id., id. id.;
SDe go i , .

idd., id.
Marotte Spiridione, id. id., id. id.;
Bonifacio Gaetano, id. id., id. id.;
Amoretti Giovanni, id. id., id, id.;
Stella Giuseppe, capitano di fregata di 2· cl.

nel soppresso state-maggiore dei porti in aspet-
tativa, richiamato in efettività di servisto ed
aggregatoallostato-maggiore genertle della R.
marma;
Negri Ferdinando, luogotenente di fregata di

1' cl. id. id., id. id.;
Dusnut Rafaele, luogotenente di vascello di

1• cl. id. id., id. id.;
Rossi Andrea, id. id. id. id., id. id.;j
Buonocore Fortunato, id. id. id.id., id. id.;
Cateni Davide,sottotenente di vascello id. id.,
Falconi Alessandro, id. id. id., id. id.;
Mirra Francesco, sottotenente di maggiorità

in aspettativa richiamato in efettività di ser-
Tuto;
Ansaldi cav. Gio. Battista, capitanodi fregata

di 1•classe nello stato-maggiore generale della
R. marina in aspettativa, richiamato in efetti-
Tità di servizio;
Maraldi cav. Giacomo, colonnello d'artiglie-

ria esonerato dalla caricadi direttore d'artiglie-
ria a Genova;
Dellachã Gaetano, maggiore d'artiglieria, no-

Ininato direttore d'artiglieriaal l' dipartimento
marittimo.

Con Regio decreto 13 maggio 1866:
De Simone Giuseppe, sottotenente di vascello

nello stato-maggiore generale della R. marina,
nominato luogotenente di vascello di 2• classe ·
DeSimoneGiuseppe,1uogotenente di vascello

di 2· classe ivi, collocato in aspettativa per in-
fermità non provenienti dal servizio.

Per ministeriale decreto in data 21 maggio
1866, gPindividui sot+edescritti sono stati no-
minati nei Corpi Volontari italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite per
' il loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo. Essi dovranno partire
immediatamente a raggiungere la loro destina-
zione : (Questo avviso serviràaimedesimidi par-
tecipazione ufficiale).

Nel 1• reggimento (di stanza in Como):
Capitano Evangelisti Emilio;

a Berna Giovanni;
a Fulcheri Domenico;

Luogotenente Mancini Gerolamo;
a Viti Giuseppe;
a DelMutto Marco;
a Nerini Firmino;
a Pillini Michele;
Ne12•reggimento (distenzain Como):

Tenente colonnellocomandanteSpinazziPietro;
Maggiore Guersoni Giuseppe ;
Capitano Marani Tommaso;

a Guai hOre t ;
Luogotenente Pez Fiorenzo;

> RosinaAntonio ;
a Finzi Enrico;
a Anzola Enrico;
Nel 5• reggimento (distanza in tlomo):

Capitano Rambosio Antonio;
Luogotenente Janaovih Fortunato;

a Pierani Antonio);
Nel 4•reggimento (distanza in Varese):

Tenente colonnello Cadolini Giërgani a doman-
dante;

Maggiore Caldesi Vincento;
Capitano Giudici Ginseppe ,

> Bisesti Angelo;
a Fabbri Angelico;

Luogotenente Cartei Natale;
Barresi Girolamo;
Tolassi Francesco;

,
a ßcarpis Pietro;

Bellotto Giovanni ;

Nel 5•reggimento (di stanza in Ïarese):
Capitano favan Cesare ·

Lüog'ot'enente Gattoni B'artolomnieo;
a Gatabarini Giuseþpe ;
Nel 6' reggimento (di stansa in Bari):

Capitano Monari Luigi;
a Chiari•

Luogotenenþe Behio Enrico ;
a Zancani Caràillo ;
> Casoli Emilio;
* Ronco Gaetano ;
» Mazza Angelo;

Sottotenente Barboglio Giuseppe;

Ne17•reggimento.(di stansain Bari):
Tenente colosinello Bassi Ltègi ä tomandante;
Capitano Germani Antonio

Giaccone Pietro;
Luogotenente Chiaruzzi Aristide;

> Rota Alessandro;
a Giovannini Ginsepýe
Nell'8•reggimento,(di etanza in Bari):

Luogotenente Cipolla Antonio;
Introzzi Luigi;

Ne19•reggimento (di stansfig Éarletta):
Tenente colonnello Guastalla Enrico coman•
dante

Magga'or CairoliEnrico;
Capitano Tabacchi Giovanni;

a Aste Salvatore;
a Nauli Giuliano;

LuogotenenteRienti Edoardo;
> Bertalini barone Luigi;

Meri Giovanni;
Battaglione Alessandro;
Bodio Achille;

Nel 10' regghnento (di stanza in11arletta):
Tonegte co30an-llo 0 1 catab re Francesco
con:andante;

Capitano Torri-Tarelli Carlo;
Luogotenente Corti Armeno;

a Lemmi Michele;
« Pallance Filippo.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAffERA DEI DÈPÙTATI
La Camera nella sua tornata di ieri l'altro

approvò in primo luogo senza discussione al-

cuna i seguenti disegni di legge:
Concessione della cittadinanza italiana al

prof. Giacomo Maleschott;
Estensione agli ufSciali collocati a riposo

della cessata marina militare napolitana delle
disposizioni della legge 26 marzo 1865;
Spesa straordinaria per la costruzione diana

barca-porta di ferro þer il bacino di raddobbo
dell'arsenale militare di Napoli.
Quindi contmuò la discussione dello schema

di legge concernente i provvedimenti finanziari,
di alcune disposizioni del quale trattararono i
deputati San Donato, Valerio, Sanguinetti, Lual-
di, Salaris, Ungaro, Casaretto, Accolla, Torri-
giani, Berti-Pichat, Nervo, Tedeschi, il ministro
della finanza e il relatore Correnti. Fu appro-
vato l'art. 12 che era stato lasciato in sospeso,
e venne proseguita la discussione del 14.•

MINISTERO DELLA MARINA
DIREžIO3B GENERALE DEL SERVIZIO EILITARE MATITTIMO.

(Divisione 2· - Sezione 1•)
Elenco dei giovani ammessi al concorso per 45
posti di aiutante macchinista, da aver luogo
in Genova al 1• giugnop. v.
1. Tortora Giovanni.
2. Flauto Mariano.
3. Maggio Raffaele.
4. Cobuzio Paolo.
5. Odeven Vincenzo.
6. Torelli Ignazio.
7. Cogliolo Luca.
8. Pittaluga Luigi.
9. Cuneo Pietro.
10. Marini Lorenzo.
I I. Cibelli Giuseppe.
12. Maggio Domenico.
13. Genardini Archimede.
14. Boccacini Antonio.
15. Martini Michele.
16. Tarabini Luigi.
17. Fassino Gaetano.
18. Nicolò Luigi.
19. Vallarino Angelo.
20. Cesaroni Corrado.
21. Ottino Angelo.
22. Villa Luigi.
23. Amodio Rafaele.
24. Ricci Giovanni Battista.
25. Montoliva Giovanni Battista.
26. Strassera Antonio.
27. Bordigone Nicolò.
28. Clerico Giovanni.
29. Mirabella Gennaro.
30. Corradi Giuseppe.
31. Carlino Alessandro.
32. Ottalevi Onorio.
33. Nappo Salvatore.
34. Gavalleri Edoardo.
35. Volpe Clemente.
36. Rago Giuseppe.
37. Durante Gaetano.
38. Ugo Giacomo.
30. Albini Federico.
40. Maurel Andrea.
41. Cogliolo GiovanniBattista.
42. Bracci Ermång.
43. Mondino Luigi.
44. Cioffi Alessandro.
40. Galleani Tommaso.
46. Cogliolo Gaetano.
47. Quaglia Francesco
48. Risso Pietro.
49. Cafbonino Giovanni Battista.
50. Ïzzo Vincenžo.
St. Di Fieno Feëeiko.
52. Schiappapietra Angelo.
53. Paroda Bartolomeo.
54. Geraso Luigi.
55. Queirolo Carlp.
66. West Gior¢o.
57. Comotto Pietro.
58. Delucchi Cesare.
59. Di Napoli Salvatore.
60. Cordero Giuseppe.
61. Bufa Andres.
02, Po)¾ri Qarlo Gioggge.

¢ph Pinto.
ngone Gingeppe.
emolo Pasgyale.

66. Astarita Ëugenio.
67. Natale Gaetano.
68. Prestose Edoardo.

TKVITZIE ESTERE

Paussa. - Il Monitore Prussiano pubblica
il decreto che sospende le restrizioni legali del
tasso delPinteresse.
Questa decreto è preceduto da una ielazioite

de13hnistero che comincia così:
« Co1Yintroduzione delCodieb di commercio te-
desco essendo stato soppresso il limite delfasso
dell'interesse convenzionale per i prestiti con-
tratti dai commercianti, gPindustriali non com-
mercianti ne sentirono danno inquµngo che essi
non pO680BO far CORCOIrguZA Sal merCS O peCH-
mario al commercianti, appena che il tasso del-
l'interesse sorpassa la öika portata dalla lege
generale.
« Questo inconveniente,che è impossiliileildis-

conoscere, commcia a farsi grave nelle attuAli
sfavorevoli condizioni del mercato pecuniario,
e agraziatamente non vi ha più dubbio, che jo
stato attuale delle pos rovocþera.consegue,nze
ancora più tristi je industriali non com-

mercianti che hanno ogno del credito, e spe-
cialmente þer gli agricoltori.
« Questo timore è altrqttanto più fondato in

quanto che le tendenwche hanno capitali p i.
Tati a ritirarsi dal meretto monetário sienni-
festa in proporzioni.pgrgrandi degli altri anni,
e obe dall'altra parteipropr.ietarihanno più che
mai bisogno del creditoycausa i raccoltimsufû-
cienti degli anni scorsi, e del basso prezzo dei
cereali. »

Segono quindi le considerazieni che giusti-
heano il decreto dal punto di vista legale.
- Si scrive da Berlino, 13, alla Corresp.

Bullier:
In questo momeaþo nostra clin1nmann ut.

tende sopratutto a tra‡tare coijli a -

deschi per ottenere la loro neutralità nel caso
di una guerra fra la Prussin e l'Austria.
Nei circoli diplomatici si dice che 11 conte

Bismark abbia fattà a questo oggetto delle pro-
poste ai Gabinetti di Monaco, da Stuttgard, di
Carlsruhe, d'Hannover, d'Assinecc., e che dietro
queste proposto ebbe luogo appunto la rluaione
dei ministri di quegli Stati a Bamberg.

11 conte Bismark mette in opera ogni m%zzo
per isolare FAustria.
Ili si dice che il re non si occopa in questo

momento che degh affari mihtari, lasciando al
suo primo ministro la cura desli afari diplo-
matici.
Sua Maesta passa la giornata a sentire i rap-

porti dei capi dei corpi, e degliufficialigenerali,
e fa delle domande sui più minuti particolari.
AUSTRIA. - Si scrive alla Fatrie di Vienna

che il 14 maggio è stato tenuto in quella capi-
taleun consiglio di ministri, presteduto dall'im-
peratore, al tjuale assisteva il generale Benedek.
Si dice che l'armata del Nord comandata da

questo generale sarà portata a 22 mila uomini;
il maresciallo doveva partire verso il 20.
Siassicura che prima ditritornare al suoquar-

tier generale di Pardubitz, il generale Benedek
dovrà ispezionare la fortessa di Koenigsgraetz
dove il governo austriaco fa eseguire in questo
momento dei grandi lavori.
Questa fortezza della Boemia, SÎÉSaÉS & COBLO

chilometri da Praga e posta fra la Slesia prus-
siana e la contes di Gratz, contiene la maßgior
parte delle riserve d'artiglieria e degli approv-
vigionamentidi ogni sorta.
- La EeNe Freie Presse pretende conoscere

la risposta data dall'imperatore d'Austria alla
lettera dello Czar.
Secondo questo giornale l'imperatore sarebbe

animato dal piasincerodesiderio di risparmiare
la lotta e perciò egli aderiscecon premura alla
Proposta di conferenza.
Ma fintantochè la sorte dei Ducati non sia fis-

sata concordemente ai diritti della Confedera-
zione tedesca, PAustria persisteräarimanersene
in armi, essa lo deve ai suoi propri interessi ed
a quelli di tutta laGermania.
- Si legge nel Debatte di Vienna:
In seguito al proclama agli abitanti di Vienna

e delrAustria inferiore,comparso ierPaltro, per-
vennero già la mattina stessa tanto nell'ufficio
di presidenza del consiglio comunale, quanto
nella principale cassa provinciale,deicontributi
per la somma complessivadi circa 2,000 fiorini.
R possidente e negoziante all'ingrosso di qui

signor Mayer, fece l'offerta di equipaggiare ed
armare dieci volontari a proprie spese e diman-
tenerli per tatta la durata della guerra.
Ad un giornalediPraga viene riferito telegra-

ficlimentedaViennache l'impiegato ministeriale
Kögl ottenne da S.M. il permesso di formare un
corpo di volontari del Vorarlberg.
La questione de'corpi di volontari è già al-

l'ordine del giorno in tutte leUniversità e nelle
scuole superiori. Abbiamo già recato dai fogli
d'Innsbruck la notizia che anche gli studenti di
quella Università intendono formareunacompa-
gnia di bersaglieri per il caso di guerra.
A quanto rileviaino ora, gli studenti del Poli-

tecnico di Vienna sono animatidallestesso demi-
derio di propugnare secondo le loro forze la mi-
nacciata sicurezza dellapatria. Sulla tabella nera
'dell'htituto pomeenis trovasi%n appello sgli-
studenti delle scuole superiori di Vienna , che
verrà affisso oggi anche alla Università, e in cui
s'invitanoglistadentidifiennaafareunindirizzo
a S. M., per manifestare la loro lealtà e la loro
volonterosità a sorgere efficacemente, al biso-
gno, in difesa dell'imperatore e della patria.
GERxAxa.- Si scrive da Darmstadt, 14,al

Giornale di Franceforte.
Gli operai del paese di Mein fra i quali pre-

domina la influenza del partito Lassalle tennero
ieri una adnnanza A Darmstadt , nella quale
adottarono le seguenti risoluzioni:

« Ï)i fronte allasitiazione attuale noi dichis-
riamo:
« 1• Che noi profiamo qualunque cambia-

mento portato 'attuale situazione politica in-
tollerabile, nella quale la Germania si à trovata
fia ora.
« 2' Che per sílvarè fa patria noi crediamo

assolutamãntenecessaria una rappresentanza di
tutto il popolo délla Adrmania, rappresentanza
sortita dalle eleziöni universali, dirette, a scrn-
tinio segreto e senza alcun limite allaeligibilità,
ed al tempo stesso il ristabilimento dei dirittifon-
du

Ce
d ee o

were di non eleggere þet questa rappresentanza
che uomini deónamentè devotid popolo, i quali
sieno risoluti ad agireinvista dòll'afraneamento
non solo politico, ma anche sociale.
4. Ghequalunque tentativodi cedere unpaese

tedesco allo straniero deve fallire contro la re-
sistenza dell'intera nazione.
- Si legge nel Constilgionnel:
Le notizie di Germana co talano la conti-

nua inquietudine e l'anhiegã d ãnirni.

Dappárttitto si armi le ili uno apparecchi
per la lotta.
In Austria le popolazioni accettano una

guerra che esse credono inevitabile; in Prtissia
i cittadini tolti ai logo,afari, obbedienti alle
leggi, accorrono sotto ge bandiere.
- Il Moniteur dusoir 4ice;
La mozione stata tta dalla ßassonia nel

seno della Dieta di orte non ebbe altro
risultato che quello di ancora una volta
di più in luce la disdoidis ¡irofonda che regna
fra gli Stati tedeschi.
Il Gabinetto di Dresda dimandata alla Erns-

sia una dichiarazione, la quale portava con sè
l'impegno diconformarsiper parte sua alle sti-
pulazioni del patto federale,
L'inviato prussiano ha tisposto presentando

di nuovo gli armamerifi del etto Governo come

puramente difensivi, e fácendo cadere sulPAu-
stria tutta la responsabilità degli apparecchi di
guerra. Egli aggiunse che il Gabmetto di Bar-
lino metteva la cura della sua sicurezza e della
sua posizione come potenza europea al disopra
delle sue relazionicolla Confederazione tedesca.
lasciando così intravvedere lapossibiltà di una
rottura di quei legami cheomscono la Prussia
alla Germania.
D'altra parte in Prussia ed in Austria si dà il

più vasto ssiluppo allemisure m htari, e tutti
gli Stati della Confederazione seguono l'esem-
pio delle due grandi potenze.
RussIA. - La Corrisp0NÑ€RES ËNSSG ter-

mina così un articolo sal (conflitto austro-prus-

n eko a questo generale disastro, dice il

foglio russo, è una consolazione per noi il ve-
dere che la Russia nonhs punto contribuito ai
deplorevoli risultati•di uns politica personale, e
che ella avrà il diritto di runanersene estranea
alle agitazioni dell'Europa.
Quali ragioni potrebbero farcirinnaziare alla

neutrahtä ?
La questione danubiana pare che debbavenir

risoluta conformemente ai dirittigiàstabiliti,ed
il resto delle nostre frontiere non è minacciato
su nessun punto.
PRINCIPATI ÜNITI.- Si legge nel Moniteur

du Soir:
11giornale ufficiale di Bucharest he pubbli-

cato una dichiarazione che gli agenti delle po-
tenze estere erano incaricati di rimettere al mi-
nistro degli affari esteri dei Principati.
In rsostanza questo documento porta che il

governo provvisorio eccedette i suoi poteri pro-
vocando con un recente plebiscito la notnina di
un principe straniero, visto che la convenzione
19 agosto 1858 deferisce all'Assemblea la ele-
zione dell'opodaro, il quale deve essero d'al-
tronde un indigeno.
Ma al tempo istesso la Conferenza, in quanto

si riferisce alle relazioni dei due Principati,pren-
dendo per norma delle sue risoluzioni la vo-

lontà del paese conferisce ai loro rappresen-
tanti il diritto di decidere se l'unione debba
essere mantenuta.
Nel caso in cui la maggioranza, sia dei depu-

tati moldavi, sia dei deputati valacchi, lo recla-
mi, gli uni e gli altri avrebbero il diritto di
votare separatamente.
Qualunque sia il risultato, esso sarà l'espres-

sione del voto nazionale, e le potenze sono

d'accordo per ratificarlo.
Questa concessione; per quanto si riferisce

alla unione; stata fatta dalla Conferenza, costi-
tuisce per i Principati un nuovo ed importan-
tissimo vantaggio.
Dipende dai Moldo-Vallacchi di consacrare

defmitivamente i legami formatisi successiva-
mente fra le due provincie dopo la convenzione
del 1858.
Ma questa situazione sarebbe gratuitamente

compromessa se essi persistessero in una linea
di condotta contraria alle viste della conferenza
sulla questione del principe straniero.
Ci addolora il sentire che l'Assemblea nuo-

vamente eletta abbia creduto poter sanzionare
a questo riguardo il plebiscito provocato dal
governo provvisorio, anzichè conformarsi alla
dichiarazione stata trasmessa a Bucharest a
nome delle potenze.
Tuncmi. -- Si legge nello stesso Moniteur

du ßoir :
La Porta Ottomana ha indirizzato, or son

due mesi, al patriarca greco di Costantinopoli
ed agli altri capi delle comunitã cristiane una
nota che sulle prime sommamente li commosse.
Pareva diffatti, come era redatto questo do-

comento, che la Porta volesse torre ai patriarchi
la giurisdizioni temporale della quale essi sono
investiti dopo la conquista dei Musulmani.
Questo stato di cose ha provocato, è vero,

abusi che le potenze non contestarono all'epoca
della redazione dell'hat-houmayoum che anzi
allora si decise che i poteri stati concessi ab
antiguo ai patriarchi ed ai vescovi sarebberp
messi in armonia collanuovaposizione che loro
weniva assicurata.
Ma le potenze non intesero che i patriarchi

avessero a perdere i loro diritti de' quali sono
investiti come capi civili così che come capi spi-
rituali delle loro comunità.
Dalle spiegazioni provocate dalla nota stata

emanata dalla Porta risulta che tal non fu
nemmeno l'mtenzione del garerno ottomano ; il
qual non volle che opporsi alle usurpazioni dei
consigli misti stati creati da qualcheduno a lato
dei patriarchi, e che tendevano sempre pià ad
mgerirsi degli affari privati di spettanzi degli
uffici giudiziari ed amministrativi delPitiigdh
Una nuova nota della Porta determuia A

senso della prima, e questa comunicazione rie-
scì di generale soddisfazione. .

- Lettere di Costantinopoli portano la no-

tizia, dice la Patrie,che il Sultanoha accordato
al vicerè d'Egitto, Ismail pascià, l'ereditä di-
retta nella sua famiglia.
Finora nelle dinastie musubeage, il trono si

trasmetteva nella famiglia per ordine di •

mogenitura, e perciò l'attuale erede in to
sarebbe stato gustafà pascià fratello del
vicerè , al quale avrebbe dbfûto succedere
Aalini paâdiàultinío figlio di Mäheinet 111.
Si assicura che il tribùto dell'Egitto sarà por-

tato à 9,500 mila franchi, e questi per 10 con-
cessioni state fätte dalla sublime Porta e Ismail
pascia.
Crediamo, per quanto ci consta, che l'In-

ghilterra e la Francia si sieno mostrate,molto
faygevoli a questa modificazioneújportifa alla
legge ereditaria.
Correva pur voce a Costantinopoli che Par-

mata ottomana doveva venir portata a 80 mila
nomini conun contingente di 25 mila Egizinai
e che dippiù l'Egitto doveva pur garantire alle
Porta un prestito di 25 mdioni di franchi.
GREcm. -- Si scrive all'Ossero. tries¢ino da

Atene, 12 maggio:
Già dal principio di questa settimana le

complicaziom europee tengono in gráve ap-
prensione tutti gli animi.
Il ministero ellenico, appena ricevnti i primi

dispacci telegrafici sull'ofosaarsi del'orizzonte
europeo, ha telegrafato subito a 8. M. che si
trovava a Petraß6o, ed il Re rispose che a mo-
tiro di questo stato di cose interrompe il viag-
glo, e che farà senz'indugio ritorno nella capi-
tgÏe. Ë veramente lunedi sera a ora tarda en-
trava 11 re col suo seguito nel palazzo reale
d'Atene. Al Pireo, ove arrivòverso le 10 di sera,
S. M.fu ossequista dalle autorità civili emili-
tari e salutata dal popolo con entusiastiche
grida di viva il Bel All'ingresso poi nella i-
tale fucompligtentato dai mipistri, dal cone lo

inuniälpale con in capo il nuovo p destâ ai
generali e da una immensa folla di po¡iòlò. Il
giorno dopo, cioè martedì, furono tenuti due
consigli ministeriah potto la presidenza di Sua
Maestà, nei qualisi trattò di varie cose mterne
dietro le osservazioni fatte dal sovrano durante
il suo viaggio nel l'eloponneso, e della politica
da tenersi dalla Greciam mezzo alle probabili
tomplicazioniin Europa.
Dicasi essere stata anche proposta una straor-

dLuaria convocazione d-ila Carnera; general-
mente però si crede che la convocazione non
seguirà prima dell'epoca prefissa, in novembre.
Da sabpto scorso si trovano in Atene,ppre·

henzollern-Sigmaringen. Mercoledì i giovani
principi si presentarono dal re, il quale dopo
alcune ore restitui loro la visita. La sera, i due
principi, l'ambasciatore prussianoed il ministro
degli esteri furono invitati alla mensa reale.
Giornalmente i due principi prussiani ricevono
dei dispacci telegrafici. L'ambasciatore prus-
siano sig. Wagner diede martedì sera una splen-
dida festa da ballo.
In occasione del giorno onomastico di S. M.

(sabato scorso) furono fatti diversi avanzamenti
nell'armata, e conferite alcune decorazioni.
L'opinione pubblica è contraria a questi avan-
zamenti nell'attuale crisi finanziaria del governo.
Martedi sera arrivò in Atene da Parigi il ge-

nerale Callergi, il quale il giorno susseguente
fu ricevuto da Sua Maestä.
Appena era arrivato il generale, che princi-

piarono a spargersi delle voci riguardo a un

probabile cangiamento di ministero; ma pare
cheil re non abbia per ora la menoma volontã
di cangiare il suo gabinetto.
I disordini all'Università, sono cessati; gli

studenti, i quali aievano promosso i tumulti
contro il professore, furono rimandati dinanzi
al procuratore del re, e si crede che saranno
severamente puniti.
SalPavventuriereBulgarie (da non confondersi

col presidente del governo provvisorio D. Bul-
garis, come fecero alcuni giornali italiani) nulla
di nuovo. Chivuol averlo vedutocollasua banda
nella Tessaglia, chi sul Monte Santo; e chi in-
fme diceessergli riescito di passare nella Serbia.
Ciò che dicono alcuni giornali, che anche in

Atene si organizzano dei corpi franchi contro
la Turchia, è del tutto falso, edanzi è un insulto
chesifa alla nazione ellenica. I Greci intendono
benissimo che nelle attuali circostanze convien
loro di starsene tranquilliedi porre ordine agli
affari interni anzichè pensare ad aggressioni a
mano armata all'estero. -

Ieri sera arrivò al governo la notizia telegra-
fica che a Lamia furono portate le teste di tre
pericolosissimi briganti che già damolto tempo
infestavano la provincia di Ftiotide. I briganti
furono uccisi dai contadini di quelle parti e
dalla truppa regolare.

IIOTillE E FATTI DIVERSI
Ilpresidente del « Comitato fiorentino di soc-

corso per iferitiin guerra a ha con manifesto
del 19 corrente pubblicato lo statuto di esso
Comitato, quale venne approvato nell'adunanza
del giorno 13 pure del corrente, e fatto appello
alla carità dei Fiorentini a volerlo secondareef-
ficacemente coi mezzi che ciasenno possiede.
Cominciando da domani 22 corrente dalle ore
10 ant. alle 3 pom., e dalle 8 alle 10 di sera
sarà aperto, nel palazzo comunale e precisa-
mente nel locale situatonelLungarno Acciaioli,
n• 18, p.' p.', l'unicio del Comitato per ricevere
le sottoscrizioni e le oferte.

11Comitatoeletto dall'Associazionedi Firenze
è così costituito :

Presidente: Casati conte senatore Gabrio.
Yice-presidenti: De Cambray-Digny conte se-

natore Luigi Guglielmo, Cantellimonte senatore
Girolamo, Cipriani prof. Emilio deputato.
Consiglierisignore:Niccolini-Casellicontessa

Paolina, Peruzzi-Tescanelli nobile Emilia, De
Cambray Digny-Tolomei contessa Virginia. Scia-
loja nobile signora Giulia, Corsim Benuccini
marchesa Leonora, Castiglioni-Vimercati nobile
Marianna.
CONBiglÑ€ri Signori: Castiglioni cavalier dott.

Pietro, Zannetti senatore professore Ferdinan-
do, Bartolommeimarchese 6enatoreFerdinando,
Giustinian cente Gio. Batt. deputato , Cellini
cavalier Mariano, Giorþrii commendatore prof.
Gio. Battista.
Cdssiere: Fenzi cavalier Sebastiano.
Econóino: Gakzoni marchese deputato Giu-

sepye.
ßegretario: Corsini cavalier Guido.
Vice-segretari: Borgiotti dott. Amerigo, On.

ranti hvv. Gio. Battista, Ciachhl Cesare Jacopo.
- La Giunta mquicipale di Greve (Firenzej

SBÏÎB grOgOSiziOBO ÔBi SiBÔBCO SigB0r ÛBÎÀO Û0
Lucchi, nelPadunanza deldì 16maggio co rente
delilgrò che non ostante lameschina sommadi
L. 400 postain previsióne perla.festadello Sta-
tufo, pure questa dovesse erogarsi metàper fe-
steggiare detto giorno, e L. 200 in due premi
di L. 100 per ciascuno da conferirsi a due mi-
liti del Comune che primi riporteranno la ine-
daglia aLaalormilitara nella .prossimi.gaerra
per l'indipengenzajf.1tyny ,

- Consiglio ennmnalediBapallo(Genova)
nella tornatadel 7 conente e,grande maggio-
ranza deliberò :
Ifn premio di lire cinquemiÏa a quel soldato

di terra o di marp di questo Comune che coá-
puistaitse una bañðlera nemica.
2. Uri liremio di liré cento aquel soldato co-

sie sopra, che ritornasse collamedaglia del va-
lore.
ß. Una pensione annuaÀi lire 300 alle fami-
ge che restapsero in povera condnione per la
moiteln guerra, o Je) fig1ió o del padre o del
mérito.
4. La formazione di un Comitato per soccor-

rere durante la guerra, colle oblazioni della ca-
rita cittadina e oogli assegni del Comune, le fa-
miglio dei soldati di,tetra e di mare chiamati
testàsotto le armi assegnangp ,fia d'ora al Co-
mitatomedesimolire trecento mensih.

-Il Municipio di Afragola deliberò di stan-
siare L.,850 per, 49v enire ai bisogni delle fa-
miglie dei chimnati sotto le armi,edi retribuire
largamente quei valorosi che si distingtiereb-
Boro nellAgueržacontro lo straniero.
-- B Municipio di S. Maria Capua Vetere ha

decretato:
1. Un premio di lire quattromila a colui che
il primomonterà sui bastioni d'una piazža forte;
2. Lire tremila a colui che conquisterà una

bandiera atsemica
3. Lire ein tiecento a colui che sarà deco-

rato della me agvalormilitare;
4 Una pensiorie anmia di lire trecezito ai

mutilati inabili al lavoro, e lire duecento a co-

loro che potranno lavorare;
5. Una pensione di lire trecento per le fami-

glie dei morti in battaglia.
--Serivono da Chieti allaXasione:
Come altrove, questo Consigho provinciale

ha deliberato di venire in soccorso alle fanuglie
povere di soldati chiamati sotto le armi, ero-
gando a questo fine L. 27,000 : ha inoltre sta-
bilito accordarsi un premio di L. 5000 al sol-
so chè þihdo entreß in unadelle fortatodel
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quadrilatero, o guadagnerà la medaglia d'oro ,
e diverse pensioni vitalizie, a quelli che pm si

distingueranno. Deliberò in ultimo Perezione di
un monumento in Chieti ad onore di coloro che
cimenteranno la loro vita per questeultime bat-

taglie della indipenden a.

Il gentû sesso non volle mostrarsa secondo

in questa gara di generosità. Ad invito e per
iniziativa della baronessa de Rolland, moghe
delnostro Prefetto, si riuniva nelle sale della

prefettura un Comitato di signore, il quale di-
videndosi in altri subcomitati per quánti sono i
rioni della città, adottava di preparar filaccie,
hende e camicie per i feriti, e corone pet vm-
citori.
-- Ci scrivono da Venosa (Basilicata):
11 Consiglio comunale di Venosa in seduta

del 14, ha deliberato quanto segue:
1* Che sia dato un premio di lire mille, non-

che un'annua ensione di lire cento ad ogiu Ve-
nosino dhe s'i nisse, dimostrando atto di
valore, di una era inimica, lasciando ai
posteri memoria imperitura del medesimo con
iscrizione su lapide di marmo collocata nella
sala del palazzo di questa Città, nonchè una
medaglia commemorativa in argento coniata
appositamente.
In caso poi che questo valoroso soccombesse

nella battaglia, la pensione di annue lire cento
restera di diritto devoluta ai suoi figli, ascen-
denti, moglie, fratelli e sorelle secondo l'ordine
della successione legittima, durante la vita dei
medesimi;
2•Ë accordata una pensione vitalizia di lire

cinquanta sonne per ogniVenosino che venisse
insignito,deUs medaglia del valor militare;
3* È accordata una pensione di lire cento

l'anno alle famiglie superstiti dei combattenti
Venosini morti sul campo di battaglia, ossia
alle vedove, ai figli, ai genitori, ai fratelli e so-
relle nubili dei medesuni secondo l'ordine della
successione legittima.
-R Consigho comunale di Borgofranco nel

Canavese deliberava didare unpremiodiL. 400
si militi delcomune chenella imminenteguerra
guadagneranno la medaglia d'oro al valor mili-
tare; L. 200 aquantiavranno la medaglia d'ar-
gento; e L. 100 a quelli che otterranno lamen-
sione onorevole. Deliberava quindi di mandare
10 lire ad ogni militare del comune,attualmente
sotto le armi.

- La Giunta municipale di Cuneo, la sera
del 17, votò in viad'urgenza lasomma diL. 2000
a favore delle famiglie bisognose dei contin-
gentidi quella provincia.
- Dal Consiglio comunalediTorre delGreco

ultimamente fa deliberato ad unnuimità:
1. Di accordare L. 300 annue a coloro che

torranno all'inimico una bandiera;
2. Lire 100 annae a coloro che resteranno

privi di un membro intero ;
3. L. 100 annue a coloro che saranno fregiati

dellamedaglia al valor militare;
4. Se moriranno durante la campagna quei
di di cui si è fatto parola all'art. 1• e 3•

pensione sarà cornsposta ai genitori,
consortidurante lo stato vedovile ed ai figli

minorenni, secondo le circostanze speciali;
5. Ad eccezione dei casi contemplati, si prov-

vedera con altra deliberazione er le famiglie
di coloro che moriranno in a.

- B Consiglio comunale di Ferrara ha stan-
siato:
Lire 15,000 alle famiglie povere dei militi di

leva, dei volontari, e delle guardie nazionali
mobili di questo comune.
Lire 100 annue per un !decennio a ciascuna

delle famiglie povere dei militi e volontari che
perdessero la vita in battaglia.
Lire 100 annue a ciascuno di queimiliti e vo-

lontari che per ferita o mutilazione ni réndes-
sero impotenti al lavoro, e fino a che durerà
una tale impotenza.
Lire 1000 ad ogni ynilite di leva o di guar-

dia nazionale, o volontårio che prenderà una

bandiera nemica.
Lire 100 annue per chi guadagnerà una me•

daglia d'argento del valor militare.
Liry 500 per chi guadagnerà una medaglia

d'oro.
.

.
A qualunque impiegatodel comune che parta

volontariopel campo od obbligatonella guardia
mobile, viepe conservato il µ0540. Ai primi sarà
passata metâ del soldo, ai secondi 11 soldo in-
tero, pleno quello che percepiranno dal go-
Verno.

- Abbiamo da Bagnacavallo (Romagna) che
quel tomunitativo Consiglió, dopo di avere già
dehberato, nel4marzo 1864, ilpremio di L.100
a quei soldati del comune stesso, coscritti o vo-
lontari, che, nelle supreme battaglie delPindi-
pendenza ed unità d'Italia, verranno fregiatidal
governo delRe della medaglia al valor militare,
votars, nella sua tornata del 12 correnfe mag-
gio, la somma mensualb di lire 750 in sassidio
delle famiglie povere dei detti soldati, compre-
sovi quelle dei chiamati in servizio della Guar-
dia nazionale mobile. -. Instituiva inoltre un
Comitato cittadino, incaricato di Inccogliere
pel preaccennato fine.le offerte dei Corpi morali
e del privati, e ad assegnare poi i soccorsi a so-
conda delle informazioni che da esso verranno
assunte.
-- Il Consiglio comunale di Pisogne (Breno)

ha stantiato lire 500 poi soccorsi alle famiglie
povere dei militari dell'esercito regolare e dei
volontari che riporteranno la medaglia al valor
militare, ed un altro di lire 500 per quelli che
conquistassero una bandiera nemica.
- B magistrato di Misericordia di Genova

oltre il servizio gratuito d'impiegati, ufficio ed
altro al Comitato persoccorsoaicontingenti, ha
deliberato per ora un sussidio di lire mille al
mese.

- Il municipio di Netro (Biella) sulla propo-
6ta deÌ primO 858085 gmŸT Ñ¾CarfÎÍO Ëie-
tro, deliberò ad unammità di convertireTa som-
ma stanziata per la festa dello Stattito a favore
dei contingenti.
L'amministrazionedi Caritânetreaect>ntribnì

essa pure in egual proporzione, e così ciascun
contingento si ebbe hre cinque al momemto
della partenza.
--- 11 Consiglio comunale di Cernusco Lom-

bardone (Como) nella seduta del giorno 16 cor-
rente lia deliberato all'unanimità di erogare a
favore delle feniglie povere dei militari tanto
dell esercito, quanto della guardia mobile e del
corpo dei volontari, la somma di lire 150 stan
ziata per la festa dello Statuto, e di stabilire un
premio di lire 100 per ognuno dei suddetti che
nella prossima guerra venisse fregiatodella me-
da51ia al valormilitare.

- Il 3funicipio di Minervino di Bari)
si è affrettato adeliberare somme per
provvedere ai bisogni famiglie povere dei
soldati, che sono stati chiamati sotto learmi.
Alle sovvenzioni ha creduto lodevolmenteag-

giungere anche dei premi considerevoli per co-
loro che si distingueranno sul campo.
-- Nell'adunanza del 17 corrente il Consiglio

Comunale di Parma approvava l'alleatimento
di cinquecento letti per destinarli a servigio di
feriti nella imminenza della guerra, adoperando
in parte gli oggetti che trovansi ne'magazzini
del Comune è provvedendo quantq manca a

completarli; pel che assegnavasi la somma di
lire venticinquemila, riservandosi poi il Consi-
glio di deliberare in altra adunanza intorno a
SOTTenimenti a famiglie che, partendo per la
guerra chi le mantiene, rimangono senza mezza
di sussistenza; e ciò oltro alla somma di lire
tremila.di cui la Giunta Municipale giaavvisava
di disporre a loro favore, inpendenza d'alteriori
determinazioni.
- Scrivono da Canale (Cuneo) alla Gastetta

del Popolo di Torino:
Qui la Società operaia e il municipio d'ac-

cordo stabilirono di venire in soccorso agli in-
dividui componenti le classi testé state chia-
mate sotto le armi, e ieri nella sala della So-
cietà stessa, il suo vice-presidente, sindaco di
Canale, elargiva a quelli che partirono stamane
le somme loro destinate.
Essi furono ancora assicurati che si verrebbe

pure in soccorso alle loro famiglie.
Man mano che partiranno gli altri, Società e

municipio non mancheranno di fare altrettanto.
- Il Consiglio comunale di Moncalieri in se-

data pubblica del 18 corrente ha votato la som-
ma di lire 2,000 per le povere famiglie dei con-
tingenti.
- Il Consiglio comunale di Milano nella se-

data del 18 deliberò un premio di lire 2,000 a

quel cittadino milanese, che mihtando nell'eser-
cito o nelle filo dei volontari venisse fregiato
della medaglia d'oro al valore militare. Un pre-
mio di lire 500 a quegli che ottenesse la meda-
glia d'argento al valore militare. Un premio di
lire 200 a colui al quale venisse data la men-
zione onorevole.
Decretò poi un'annua pensione di lire 100

alle famiglie dei caduti sul campodi battaglia, o
di coloro che morranno in seguito a ferite ri-
portate.
- La Società promotrice della coltura popo-

lare in Livorno ha disposto sulla cassa sociale
un premio di lire 100 a tutti gli inscritti nei
ruoli delle sue scuole che riporteranno la me-
daglia del valore militare, ed un premio di lire
50 a tutti quelli che avranno la menzione ono-
revole.

-Perchèsiadistribuitaallefamigliepoveredei
contingenti, il signor Luigi Mejani, a nome del
Commercio di Milano, las in oggi versata all'e-
conomo municipale la somma di lire 3,60, a-
vanzo della sottosorizione per la refezione of-
ferta dal Commercio stesso ai contingenti di
passaggio in quella città nei giorni 7, 8, 9 e 10
corrente mese.

- Nella seduta del 6 maggio corrente la
Classe di scienze fisiche e matematiche della
Regia Accademia delle scienze di Torine ha
udito la lettura dei seguenti lavori:
1 Commendatore generale Cavalli- Memo-

ria sulle cagioni che determinano lo scoppia-
mento delle armi da fuoco digrosso calibro ecc.
(Continuazione
2 Cav. pro Govi- Comunicazione di ri-

cerche intorno al miglior modo per misurare la
precisa lunghezza d'un pendolo, corrispondente
ad oscillazioni di una durata determinata.

' L'Accademico segr. aggiunto
i Sonno.

- Leggesi nel Giornale di Roma del 19
maggio:

11 giorno 28 dello scorso aprile fu riconosciu-
ta ed approvata dalla Sacra Congregazione dei
1titi la fama disantità, delle Virtù e Miracoli
della Venerabile Serva di Dio Maria Cristina di
Savoja, Regina del Regno delle Due Sicilie, e
nel giorno 3 del corrente In Santitâ di Nostro
Signore si degnò di confermare questo giudizio
della stessa Sacra Congregazione.
- I giornali parigini annunziano la morte di

Ferdinando Flocon,avvenuta a Losanna in Ieviz-
zera il 15 corrente. Flocon nacque a Parig nel
1800. Redattore in capo del giornale parigmo
la Riforma, prese parte allarivoluzionedelfeb-
braio 1848 e lamembro del Governo provviso-
no come pmustro di agricoltura e commercio.

11TŒE tWTIŽf¾
La France parlando del compito 48 Con-

gresso dice:
Le intelligenze fra l'Inghilterra, la.Francia e

la Russia allo scopo di fareun ultimo tentativo
in favore della pace è in fatto di grande valore.
Esso constata l'accordo di queste tre potente
circa alle grandi questioni del momento, consa-
cra la politica della neutralità che esse seguono
e cementa la loro unione futura per ristabilire
la pace se, malgrado i loro consigli, avesse a

scoppiare la guerra.
.....

Ciò che rende diffisile oggidi l'azione pa-
cifica delle tre grandi potenze si è, che essa ar-
riva troppo tardi, e quando appunto tanto da
una parte quanto dall'altra si andò troppo in-
nanzi per poter indietreggiare.
Parlando poi delle complicazioni della situa-

zione e più specialmente della situazione in cui
si trova l'Austria di fronte all'Italia ed alla
Prussia, così si esprime:
.....
L'Italia vuol torre all'Austria la Venezia

e la Prussia vuol cacciarla dalla Germania.
Noi mettiamo una grande differenza fra que-

ste due pretose.
La prima è legittima, e l'Austria istessa tro-

verebbe il suo interesse in aderirvi.
Questa pretesa non è che l'irresistibile aspi.

razioned'unanazionalità,ohevuolecompletarsi,
e che sente chenon esisterebbe, che non avrebbe
nè pace al di fuori, nè prosperità al di dentro
s,n tanto che uno dei suoi membri resterà im-
pr:gionato nelle mam di una donsinazione stra-
niera.

L'Europa stessa comprende che la sua tran-
quilhtä sarà sempreminacciatalintanto che non
sia sciolta la questione della Venazia.

• È cosa molto espressiva il vedere in questo I

momento la Russia, PInghilterra e la Francis
unirsi nella convinzioneche bisogna che questa
questione venga risolutge l'Austria a sua volta
-ammettere che venga poeta e discussa.
Parlando quindi degli sforzi che fanno le po-

tenze per mantenere la pace,laFrance termina
colle seguenti parole:
« Questi sforzi possono fallire dovendo ur-

tare contro la situazione che ci domina; ma
quanto deve ad ogni niodo inspirare una grande
fiducia nell'avvenire si è che l'azione comune

della Francia, dell'Inghilterra e della Russia è
oramai strettamente collegata.

« Se non arriva ad impedire la esplosione
delle ostilità, almeno mediante laneutralità delle
tre grandi potenze essa circoscriverà la guerra
ed interverrå efdcacemente fraicomliattenti per
ristabilire una pace durevole fondata sui diritti
deipopoli e sui veri interessi dell'Europa.»
.- Si legge nel .Tournal des 1Mbata:
Levoci di congresso non nuocciono punto ai

preparativi militari che sispingono dappertutto
colla stessa alacrità.
Un dispaccio di Berlino assicura che la Ba-

viers ed d Baden così come l'Annover e l'Assia
Elettoraleconserverannonnaneutralitàarmata.
Se il fatto è vero, può esser bonsiderato come

un primo successo ottenuto dalla politica prus-
smna.

-- Si legge nel ConstiŠNiiONNel:
Igiornali inglesi abbondano di riflessioni su

di un componimento pacinco fra le tre potenze
che armano per la guerre; ma in generale la-
sciano intravvedere che in Inghilterra non si

speramolto negli sforzi della diplomazia.
...
In Austria gli animi si familiarizzano sem-

pre pia coll'eventualitã diuna guerra che deve
produrre lo scioglimento della lunga lotta im-
pegnata fra l'Austria e la Prussia.
... In molte parti della monarchia si conti-

nun a formare corpi divolontari.
... Inuna riunione dialtidignitarl della Chiesa

tenutasi presso l'arcivescovo di Vienna, si de
cise di aprire afavore dei feriti una sottoscri-
zione in tutti i monasteri, preBSO i CapiŠOIÎ 20-
tropolitani e presso le corporazioni religiose
dell'Impero.
- Si legge nella'Wen Presse:
Le ultime speranze di pace bisogna fondarle

sulle trattativedirette fra le due corti: esse sono
deboli.
- Togliamo dalla Paihe, in data del 18, le

seguenti notizie :
Un dispaccio di Londriporta che è arrivato

al Foreign Office il prog,etto di nota, la cui re-
dazione era stata afBdata al ministro degli af-
fari esteri di Francia.
Una seconda copia di questa nota deve essere

stata spedita al tempo istesso a Pietroburgo.
- Ieri, 17,ebbe luogo atministero degttaffari

esteri la riunione della Gonferenza per i Prin-
cipati danubiani.
- B principe Carlo Hohenzollern,stato eletto

dalla Rumania, ,e che è capitano nel 1•reggi-
mento dei dragoni della guardia prussiana, ha
ottenuto un congedo ißimitato.
- Si scrive alla stessa Patrie:
Da Berlino: che a Spandau èstato formato un

campo d'istruzioneper l'artigleria.
Per ordinedelministro della guerraglinomini

stati recentemente mobilizzati, che sono desti-
nati a servire in quest'arma, devono essere di-
retti verso Spandär eprender parte agli esercizi
prescritti dai rëgolamenti militirl. '
Da Monaco,16 : che in atf4ea della convoca-

zionedellaCamera, che sarà il 22, l'amministra-
zione della guerra aveva preso tutte lemisure -

necessarie per la'mobiliziazione di tutto l'eser-
cito stata prescritta col regio decreto dell'11.
L'esercito sarà diviso inquattro corpi, i quaÍi

hanno per punto di concentramento , oltre la
capitale , le città di Augusta , Nurimberga e
Vitzburg.
Quando la mobilizzazionassady completa la

Baviera avrà una forza di lii2 mila nomini di
fanteria, 22 mila di cavalleria e 22 mila di anti-
glieria con 150 cannoni; in tutto circa 200 mila
uomini, senza contare la Landàèlii, che può dare
55 mila uonuni.
-- Si legge nel lfoniteur:
Giusta un telegramma di IIèrna il Consiglio

federale ha norninato una Cozàmissione militare
presieënta del generale Dufour per provvedere
al mantenimento della neutralità armata.
R Consiglio ha pure deciso dimandarelabri-

gata Escher a tener le frontiere.
- L'1ndép. belge ha i segn ti telegrammi da

Vienna, 17:
La situazione non è punto cambista.
Gli afari sono senipre sospein.
Continuano i pieparativi ptÏlitari, e le disho-

strazioni patriottiche.
Si dice che il governo in vistasdel pericolo di

una guerra ha discusso un pr6getto tendente a
convoiare in Vienna la deputpzione delle dife.
renti Dieteper formare una ranmoneadhoc rap-
presentante l'Impero.
Riguardo oll'attitudine degli Stati medi si

dice che essi desiderano clie l'Austria dichiari
come non avvenuta la convenzionedi Gastein.
In questo caso soltanto l'Austria può aspet-

tarsi chegli Stati modi simettano energicamente
dalla sua pprte.
Si dice che l'Austria abbia respinto formal.

mente il progetto di un congresso presentato
dal conte de Muilinen ed appoggiato dalla
Francia.
La stainpa indipendente si °

e a favore
della sospensionedelle trattative i una conven-
zione commerciale coll'Inghilterra.
-- Si scrive alla Patrie da Pesth 14, che otto

reggimenti di ulani, e dodici reggimenti di co-
razzieri sono partiti dallTTurherin ner norformi
io Boemia, dove si concentra l'armata austriaca
del nord.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 10.
La Persercranta ha da Costantinopoli in

data dell'11:
Il ministro Visconti Venosta radunò il giorno

8 tutta la Colonia italiana, e tenne ad essa un
discorso facendo appello alla concordia dei par-
titi; disse che non dovessero dimenticare di es-
sere figli d'Italia, anche in terra straniera.
Visconti Venosta dopo essere stato ricevuto

dal Sultano, fece visita a tutti°i ministri stra-
mari.

Bruxelles, 19.
L'lndépendance belge ha da Giurgevo che ivi

avvenne un conflitto fra soldati torchie rumeni.
V'ebbero da ambe le parti parecchimorti e fe-
riti.

Carlsruhe, 19.
La Rossia consigliò il Wurtemberg e l'Assia

Darmstadt a mantenersi neutrali.
Chitesura della Borsa åt Parigi.

18 19
Fondi francesi 3 Gj0 . . . . . .

.
.

63 97 63 30
id. 4 iy 0¡Q . . . . 95 59 93 -

Consolidati inglesi . . . . .
. . . .

86 */4 86 -
Cons. Italiano 5 0/0 in.contanti) . .

38 95 37 90
Id. (fige mese) . . .

38 50 31 70
ruoka osvnst.

Istont del Credito mobiliare ibanoese. 630 512
id- italiano

.

Id. spagunolo.
. . . .

206 255
Azioni strade ferrate finorio Essassh

.
80 ¾8

Id. Leith.-venete . . .
295 286

14. Austriaabe.
. . . . .

297 287
Id. Romane . . . , . . .

55 53
Obb. strade ferr. Romane. .

.
.
. . . . .

110 105
Obbligazioni della ferrovia di Savona , .. - 105

Francoforte, 19.
La Dieta adottò ad unanimità una mozione

presentata dagli Stati clie si riunirono a Bam-
berga, tendente a chiedere ai Governi di far co-
noscere per giovedì sotto quali condizioni ac-
cetterebbero di disarmare.

Enharest, 19.
I rapporti delle autorità di confine fanno cre-

dere che il ¡sassaggio del Danubio da parte dei
Turchisiacoslimminente che il Governo ordinò
che vengano ritirati i soldati rameni che custo-
discono la riva sinistra del fiume.
Fu chiesto alla Camera un credito di i mi-

lioni di piastre per formare un campo destinato
a difendere Bukarest.

Aja, 19.
R Ifinistero ha ato le sue dimissiom.

Napoli, 19.
Domani si aprirà la ferrovia da Vietri ad

Eboli.
Confini Veneti, 19.

Ieri l'altro una Commissione del Genio, cam-
posta d'afficiali superiori, visitò tutta la linea
del Polesineverso íl Po. Il risultato fu poco fa-
yorevole.
Itarrivo delle frappo rallonta6o.

, Berlino, 20.
Alcune notabilità del paese hanno risolto di

organizzare a proprie spese tre reggimenti di
ussari e tre hattaglioni di cacciatori. Sono già
raccolti gli uomini necessari per la loro for-
mazione.
Dicesi che il principe Carlo di Hohenzollern

6i trovi già in Valacclaia.
Vienna, 20.

La Gassetta di Vienna dice che il coman-
dante austriaco presso Klingebuttel nega asso-
lutamente che siastato violato il territorio prus-
siano. E governo ordinò un'inchiesta.

Napoli, 20.
Ieri la Caspera di commercio decise d'inviare

un indirizzo el Senato contro l'imposta sulla
rendita pubblica.

Parigi, 20.
Alcuni giornali parlano di preparativimilitari

in Francia. Il Monitrurdel'armée è autorizzato
a dichiarare che queste voci sono prive di fon.
damento.

Parigi, 21.
L'irnperatore ricerette ieri il signor AlmoAte,

il quale presentò le sue credenziali.
Berlino 21.

Leggesi nella Garretta Crociata:
Se le asserzioni del Mémorial diplomatique

sono esatte, cioò che l'Austria siasi posta d'ac-
cordo con gli Stati secondari della Germania di
non trattare la questione dei Ducaticolla Prus-
sia, ma di sottoporla alla Diets, c:ò prova che
l'Austria non vuoje giungere ad aluun accomo-
damento, poichè la Prussia non può adea a

questa condizione.

UFFICIO CETOLI 581E0801.08100.
Dal Iteal Museo di Pisica - Firenze 18 maggio 1866.
Continua il barometro ad alzarsi ed è oramai

alquanto-sopra la normale in tutte le stazioni.
Temperatura leggermet to abbassata. Cielo

nuvoloso e mare mosso. Qua e là pioggia e tem-
parale nelle ultitne 24 ore. Dominane i venti
del primo quadrante. Nessun pericolo di bur
rasca mè di grossi colpi di vento.
Probabile che la stagione seguiti váriabile e

con temporali.
Firenze, 19 maggio.

Il barometro seguita a trescere lentamente.
Temperatura costante o poco dimiriuita. Cielo
nuvoloso. Mare qua e là mosso; grosso a Bari
e Brindisi. Domina il greco piuttosto forte.
Probabile che la stagione duri ancora qual è.

Firenze, 20 maggio.
Dura il barometro alto sulla-normale. S'alza

la temperatura. Continuano i venti del primo
quadrante con tendenza a girare verso 11 se-
condo e terzo. Alare calmo. Cielo navoloso. Sta-
Bione variabile e non anche ristabilita.

OSSERTAZIONI METEUR01061CDE
fatte nel R. Emee di Fiden e di Storia Naturale & Fimm.

Nel giorno 18 maggio 1866.

OR 8

m a met 9 antim. 3 pom. 9g
mare e ridotto a - m -

rero.................. . 757, i 757, O 757,2

Termometro eenti-
grado................ I6,0 17,5 10,O

Umiditå relativa..... 55,0 53,0 90,0
Stato del cielo........ nuvolo nuvolo sereno

direzione..... E SE SEVento forza ........... debole debole debole

Massima +
Temperat

Minima +
Minima nella notte del i9 maggio + 3ß.

Nel giorno 19 maggio 1866.

ORE

Barometro a me'ti Santim. 3 pom. 9 pom.
72,6sut ivellodel
mare e ridotto a - m m
rero .............-.... 758,0 767,7 767,5

Termometro conti- *

grado.................. 14,0 - 17,5 12,0
Umiditå relativa...... 55,0 28,0 50,0
Stato del cielo....... sereno sereno sereno

e nuvoli
Ventojdirezione..... NO NE NO

(forza.......... debole quasi for. debole

m.aalm. .¡. i;þ
Temperatura

Minima + 3,8
Minima nella notte del 20 maggio + 4,3

LISTRO OFFIGALE DELIA BORSA COMERGALE (Firenze, 21 mggie 1866).
rmacotamrra rmarrossmo |A.L O P. :

CAMBI O

Rendiga Ital.> 'g, god. I gen 60 43 ·
Dettoínfott........ • • • •

• 8 ,......... •1 aprile a a

M r. Ferrierarb *r a i yd. 66 840 . .

0 .delT 18

Az. esWas. Tose a 1866 1000 •

a o na in sett 0 a

Banca di Cred. It. god I gen. 66 500 •

Obbli
.
Tabacco.... • • 1180 m a

As.
. Pfa lipipane. • 1 ott. 65 500 . »

Dette con prelaz.
(Ant.Ceht. • • 500 • •

Obblix. dellesud. • • 500 * •

04b.P .FF. Reps. • • 500 • •

az.ant. . FF..Lu. • gen. 6 420 a .

Dette .11 suppl.! • • 420 m •

Obb. 3•¡. delle sudd. • • 500 • •

Dette.............. • i ctt. 65 420 • •

Ubb.5*;,88.FF.Mar..igen.66 500 • •

Dette (ded. il en .) • • 500 a a
Iz. ss. FF. Mert .. • • 500 . .

thbl.3 étte . I aprile 500 . •

Oh. de c. • • 505 798 •
Detteserie comp.a • 505 m a

mpr. com. 5•¡, obbi. • 1 gen. 66 500 . ,

etto in sottoscriz., e • 500 a .

Dettoliberate...... » • 50f 70 m

fra com. ¢i Napoli . • 500 . .
De dilSlenu...... . • 500 . .

TéidibíUnseln . . ,
ilotore BarsantiMat-
teneci.... Y serie a . . .

Detto :detto 2* serie . . . .

90 GB en

as se se

se 95 sa

me se es

es se og

**,sa se

as as as

140 . s e . .

293 . . . . .

95 BB as

sa ** sa

25 se sa

as er as

as as|ag

• • • • Invoue..... 8 99 % 99 W
• • • • Detto

--..
30 99 ¾ 99 a

33 • • • Detto
.... 80 99 • 98 4

• • • • Roma....... 30 475 61(
. . . .

Bor.osn.... 99 99 .
4xaoux..... 30 99 99 e

• = • • Narou
.....

99 99 .
Mu.sno..... 99 99 e

• • • • Galova..... 99 99 .
• • • • Torreo..... 30 99 99 e
• • • • Vasammet-g.30262 258a
. . a • Tamra .... 30 e a e a
• • • • Detto

.... 90 e a a .
Tmn

..... . » » .
• • • Detto.... 9û a e a a

e a AueusTA.... 50 e a a a
• • • Detto

.... 90 * * * a
• • • • PRANCOPO 3Û a a e a
• • • • Aursans... 90 . . . .
» • • » Amameo.... 90 m a a a
o a e o Lonema..... 10 27 50 26 60
• • . * Detto.... 90 27 15 26 20
• • • • Piami...... 30108 » 106 ag
• • • • Detto

....
90 107 (06

. . . Llors
...... 90 106 104

. » Ditto
....

90 106 104
. . . . Maassaua---90t06• 104
. . . . Napoleonid'oro 21 50 21 30

a a a e ScontoBaacá6010
* I a e

47 a a a

33 10 a s

nua co.asars was raosamo
TALUni a PREMI PRIZEO PREEFO

PREMIO PREBO
I era Denaro Lenera a

OSSERVAZIONI

fressi fattidel 5 *•. 43 line corrente.

Il Sindaco Amesor.o Montag,

FRANCEBOO BARBERIS, ýerettig.
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SOCIETA GENERALE
1292 SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE

CREDITO MOBILIARE ITALIANO A tutto il giorno 5 maggio 1866.
BConsiglio di amministratione ha l'onore di informare i signori arionisti

che il numero delle azioni depositate essendo in<ufficiente perchel'assemblea
generale annus, la quale doveva aver luogo sabato 26 maggio 1866, possa es-
sere validamente costituita, convoca una nuova assemblea generale ordinaria
per sabato 23 giugno prossimo, a mezzogiorno, alla sede della Società in To-
rino.

Ordine del giorno:
i*Relazione de10onsiglio d'amministrazione;
2* Presentazionedel resoconto del servizio 1865;
3• Modificazioni alle disposizioni trantitorie degli statuti e conseguenti de-

liberazioni.
Quegliazionisti chepossessori di almeno 50 azioni desiderano d'intervenire

a quest'assemLlea sono pregati di depositare i loro titoli 15 Elorni avanti la
riunione

in Torino, alla Sede della Società;
in Genova, alla Cassa Generale;
in Parigi, alla Società Generale di Credito biobiliare, 15 piazza Vendôme.

Attire.

Numerario in Cassa nelle Sedi....
.
L 19,492,405 70

Id. id. nelle Succursali a 14,060,181 82
Esercizio delle zecche dello Stato... s 17,296,923 83
Portafoglio nelle Sedi....... ......a 128,568,985 91
Anticipazioni id.................. 21,498,416 31
Portafoglio nelleSuccursali......... 29,669,944 12
Anticipazioni Id. ......... 10,146,324 50
Effetti all'incasso in conto corrente .. 301.588 60
Immobili.........

. ......... 5,564,770 ff
,Fondi pubblici ....... ........a 12,208,120 .

Azionisti,saldoAzioni........... ... 21,915,900 .
Spese diverse....................... 2,200,506 07
indennità agli Azionisti della Bgnca
diGenova.......................• 533,333 37

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio
1856).......... ............... 280,414 76

Azinni Banca Nazionale da emettere.e 27,500,000 s

Stabihmenti di circolazione - Conto
somministrazione di biglietti Banea
sulle masse metalliche immobdiz-
zate (R.Decreto i maggio 1806) ..• 3,760,000 a

Mutuo 250milioni (R. Decreto i maggio
1866).......................... .. 5,500,000 •

A VV ISO
.

x..set.tooms ta

CONDOTTA MEDICC-CillitUltGICA 17 maggio1866.
Per il Direttore generale

L'infra=critto sindaco, aderendo alla dehberazione di questa rappresentanza 11 segretario generale G. Grill0.
enmunnla dei 15mndante mantre dednre n ¡ uhhl em ratin i che ;- rimasta vn.

Passlye,
l'apitale.......... .L 100,000,000 a

Bigliettiincircolazione.............. 166,357,759 20
Fondodiriserva....... ............ 12,375,000 .

Tesoro delloStato, disponibile L ..
Conto conente non di bile. • 1,688,022 a

Prestito 425 milioni. ...« 818,758 22
Conti correnti (disponibile) nelleSedia 0,987,798 59

Id. id. nelleSuc.. 1,509,544 15
Id. (nondisponibile).......... 17,870,758 84

Serrlzio del Debito Pubblico......... 1,878.228 14
Bigliettiaordine(art.2i deglistatuti). 3,839,445 12
Dividendiapagarsi...... .........• 57,786 e

Riseduto del semestre precedente a 703,552 77
Benefisí del semestre in corso nelle
Sedi............................. 1,685,874 gg

Benelizi del semestre in corso nelle
Succursali .-.-...................s 1,027,825 a

Benefizi del semestre is corso nelle
comuni.......... ..a 50,963 35

Diversi (non disponibile)............. 11,682,163 64
blandatiapagarsi....... ....... 13,267,338 88

L 321,100,818 19

Visto: 11commissario governatino
G. Del Castillo. 1297

vacantenella comumtà di Val d'Ambra, o Pergine la condotta medico-chirur-
gica residenziale, dich gra aperto il concorso per la collazione dellamedesima,
coll'assegno di giorni 20, tempo computabile dal di dell'mserzione del pre-
sente nella Gazzetta Ufficiale, agli esereenti le due facoltà che sopra, per ri-
mettere le opportune e ri<pettive domande, franche di posta, redatte in carta
da bolloe corredate dei necessari recipiti alla segreteria comunale, posta in
Pergine.

Obblighi, onorario e diritti per il titolare:

Residenza permanente nel paese diPergine o nell'altro di Presciano a pla-
cimento. Intera cura gratuita tanto in medicinaquanto in alta e bassa thi-
rur61a agfindlgenti, ai privilegiati dalla legge, come gettatelli, militari, ecc.
ed a tutti coloro che pagano sotto le lire italiane 2 per tassa fondiaria o mo-
bile, colmantenimento in proprio della cava'catura, della quale dovrà essere
continuamente provveduto. Inoculazione gratuita del vaiolo vacemo alla pro-
pria residenza in due epoche delfanno a tuttimdistmtamente i fanciulli del co-
mane. Quando ne sia richiesto dovrà gratuitamente accertarsi della morte e

rilasciare gli opportuni certificati e risponderà atutto quanto possa occorrere
in ordine alle leggi dello stato civile e sulla pubblica sanità del 20marzo 1865,
Non potrà assentarsi dalla comunitâ senza preventivo permesso del sindaco

qualora Passenza non oltrepassi tre giorni o senza quello della Giunta muni-
cipale per un tempo pio lungo. Tanto nel primo the nel secondo caso dovrà
farsi rimpiazzare a tutte,sue spese da persona riconosciuta idonea. In caso di
rinunzia accorderà alla comumtàdue mesi di tempo a provvedersi. In corri-
'spettivitàdei detti oneripercepirà dalla Cassa comunitativa l'annuo onorario
di lire italiane 1,200 e da tutti coloro che pagano dalle lire 2 alle lire 5 inclu-
sive per qualsiasi tassa diretta remolumento di bre italiane 0,56 per ciascuna
visita e di lire italiane 1,12 da quelli imposai ad una tassa maggiore.
Dalla residenza comunale di Val d'Ambra, li 16 maggio 18ti6.

N.B. Per norma dei concorrenti si avverte che la popolazione di questa comu-
nità non supera le 2f00anime.

Il sindaco
1291 Dott. Giuseppe Ghezzi.

IL SlNDA00 DI BARGA
Dietro otdine del cava'iere prefetto della provincia di Lucca, fa noto che il

pianoparticolareggiato di eseenzione della strada da Barga per la Garfagnana
formato dall'Ingegnere signor Ernesto Ferrini ed approvato all'unanimitå
dalfa Deputarione pyvinciale è stato depositato, unitamente alfelenco dea
proprietari da espropriarsi, in quesfullizio comunale e che quivi rimarranno
per il termine di quindici giorni continui oude le parti interessate possano
prenderne cognizione e proporre in merito di t esi le loro osservazioni iltutto
a foragdt legge.
Barga, dall'ufncio comunale.

Li i8 maggio 1866.

Il sindaco
1287 F. Marchini.

BANCA NAZIONALE
DIREZIONE GENEILALE

(2• Pubblicazione).

AVIISO.

II.gignor Asti Paolo fu Antonio Maria, d.m:eifiato in Cremona, ha fatto i-
otanza al Consiglio superiore della Banca Nazionale, per il trapasso, in suo

notne, del certificato n* 667 di 2 azioni, emessa <Ialla sede di Mdano il 9 dello
sieõrso sprde, in capo del signor Asti Giuseppe fu Antonio Maria, allegando
ebe quest'ultima intestazione proveniva da un equivoco di nome.
Pertanto la Direzione generale della Banca reca a pubblicanotizia che, dopo

tm mese, calla data del presente anico,ase no, sorgano legali opposizioni, e-
plettãà un nuovo certilleato d'azioni in capo del signor Asti Paolo fu Antonio
Maria, annullando quello in capo Asti Giuseppe fu Antonio .Maria, al quale,

ò, non dovrà più essere at ribuito alcun valore.
FÌrenze, 8 maggio 1866. 1197

ESTRATTO. 1290

Mediante il pubblico istrumento del
dl sedici maggio 1866, rogato Guerri
notaro a Firenze, da registrarsi nel
termine della legge:
I signori cavaliere commendatore

Giacomo del fu Angiolo Servadio, de-
putato al Parlamento italiano, ban-
chiere e possidente, e
Barone cavaliere Angelo Adolfo det

fu Abramo Levi, banchiere e possi-
dente, ambednedomiciliatiinFirenze,
a causa della espropriazione per pub-
blica utilità ordinata col reale decreto
de'29 marzo 18ô5, per la costruzione
di un nuovo quartiere in questa città
di Firen2e, in luogo detto . La Met-
tonoja a lianno renunziato e renun-

ziano e quatenus, hanno venduto e

trasferito alla comunità di Firenze, e
per essa al signor ingegnere Vincenzo
Stefano Breda, accollatario e manda-
tario della medesima per i lavori ed
espropriazioni del rammentato quar-
tiere della Mattonaja , in ordine al
contratto de'12 agosto 1865, rogato
Guerri:
Tutta quella parte di terreni e fab-

bricati ai mede-imi signori Servadio e
Levi, venduti dal signor cavaliere Co-
stantino del fu cavaliere priore Tom-
maso Morrocchi, col pubblico istru-
mento de' i6 gennaio 1865, rogato
Santoni

,
necessaria al corpo delle

strade e piazza del quartiere della
Mattonaja ed agli accessi adetto quar-
More ansi o enma astaa parte ru wao-

ciatanel piano firmato dal signor in-
gegnere Del Sarto, unito al reale de-
creto de' 20 marzo 1865, e fu tietermi-
fiata dai segni o scacchiere fatte ap-
porre sul posto a cura del muni-
eipio di Firenze, posti tutti idetti beni
in sezione B, ed ai quali in complesso
confma:- Gli stessi signori Servadio
e Levi renunzianti e cedenti -- Viadei
Pilastri -- VittoriaBonci, senderie dei
RR carabinieri- Monastero di Santa

La detta renunzia e quatenus, ven-
dita e respettiva compra à stata fatta
per il prezzod'accordo pattuitoditire
trentotto mila nove cento cinquanta
comprensivo d'ogni e qualunque in-
dennità relativa alla detta cessione e
rilascio.
Le quali lire trentottomila nove-

centocinquanta dovranno essere pa-
gate, quanto a lire ventiquattromila
ottocentoquindici prezzo degli stabili,
ed importare dei danni temporanei,
sgombro, laceri ed incomodi; decorsi
che sieno trenta giorni da quello del-
inserzione del presente estratto nella
Gassetta Ufgefale delRegan peri fini ed
effettivolutidall'articolobidellalegge
de'25giugno 1865, e per ogni resto in
lirequattordicimila centotrentacinque
importaredeilatoridaeseguirsidalsi-
gnor Almansi per il ristabilimento del
fondo residuo per inetà allorchè i la-
vori saranno per metà es€gditi, e per
ogni resto quando i lavori saranno
terminati.

Dottor Lmet Locu, procuratore
della comunità di Firenze.

APERTURA DI GRADUATOllli
II consigliere di appello presidente

del tribunale di Firenze con decreto
del it marzo 1866 dichiarò aperto il
giudi2io di gÎaduatoria per la distri-
buzione del prezzo e frutti di uno sta-
bile posto in Firenze in via del Eosso
al n° comunale 10 già spettante ai
signori Teresa Cappelli vedova Cocchi
e Filippo, Pietro, Baldassarre e Maria
Geltrude fratelli Cocchi liberatoal sjg.
SamueleSersinel di 26 settembre18ô5
per il prezzo di lire it. 27,540. Invió
faffare avanti il giudice delegato per
l'istruzione dei giudizi di graduazione
sig. Massimo Tremi, ordinando ai cre-
ditori inscritti sullo stabile stesso di
depositarenel terminedigiorni trenta
da quello della notilicazione di detto
decreto nella cancelleria del tribunale
civile e correzionale di Firenze i do-
enmenti giustificativi i loro titoli di
credito colle relative domande di gra-
duazione.

1289 D.CEGABE PECCEIOLI, prog.

DICIIIAllAZIONED'ASSENZA.

1296 ESTRATTO.

Mediante 11publ>lico istrumento del
dl i6 maggio 1866, rogato Guerri, no-
taro a Firenze da registrarsi nel ter-
mine dello leB6e-
IlsignoringegnereVincenzoStefano

del fu sig. Giovanñi Breda possidente
domiediato inPadova ed oradimorante
in Firenze quale accollatario emanda-
tario detta comunità di Firenze per i
lavori ed espropriazioni del nuovo
quartiere della Mattonaia in ordine al
contratto de' 12 agosto 1865 rogato
Guerri ha renunziato e quatenus ha
ha venduto e trasferito alla comunità
di Firenze per essa accettante il di lei

Il tribunale cirlie e correzionate di
Savona, con suo decreto del15 maggio
corrente,mandavaassumersi informa-
zioni sull'assenzadi Gio.Batt.Manzino
nativo di Bassello, dietro istanza del
di lui padre Giorgio Manzino.

Savona,18 maggio 1866.

,
1300 Avv. S. Cosmar.u, proe. capo.

ESTRATTO DI BANDO.

In esecuzione di sentenza del tribu-
naie civile di Pistoia del dl 7 maggio
1866 ed al seguito d'ordinanza del si-
gnor presidente di detto tribunate
del di 19 maggio detto, alla pubbica
udienza che sarà tenuta dal tribu-
nale stesso nella mattina del di 2

Mariantaddalenade'Pakzi-stradadella
Mattonaja mediante muro - Ritiro
delle Convertite di Sant'Ambrogio -
Beni di diversi proprietarj, mediante
mulo ni coaliue - stradella del Bigollo
salvo se altri ece , e come meglio e

piti dettagliatamente resulta dal cou-
tratto suddetto de'16 maggio 1866, ro-
gato Guerri.
E tale renunzia e quarenus compra e

vendita respettiva è stata fatta per il
prezzo d'accordo pattuito di lire quat-
trocentodiciottomila seicentotredici e
centesimi cinquantasei comprensivo
d'ogni e qualunque indennità relativa
alla detta cessione e ril:scio, da pa-
arsi tal somma decorsi che siano
trenta giornida quello dell'inserzione
del presente estratto nella Gassetta

Ufßciale del Regno, per i fini ed effetti
voluti dall'arlicolo cinquantaquattro
della legge de' 25 giugno 1865.

Dottor Ltml Locu, procuratore
della comunità di Firenze.

1295 ESTRATTO.

sindaco sig. conte Luigi Guglielmo De
cambray Digny tutta quella parte di
fabbricato e terreni costituenti il po-
dere dettolil Bigolfo posto in questa
città in luogo detto La Manonaia ad
esso signtrrenunziante e venditore
venduto col pubblico istrumento del
primo febbraio 1865 rogato Buonajuti
dal s:g. marchese Ferdinando Pancia-
tichi Ximenes d'Aragona gecessaria
alla formazione del corpo stradale del
suddetto nuovo quartiere della Matto-
naja, e precisamente quella porzione
degl'unmobili stessi designata per la
e propnazione dalla pianta annessaal
decreto reale 29 marzo 1865 e secondo
i segni o scacchiere tracciati sul posto a
cura del municipio di Firenze, quali
immobili formanti con altri un solo
podere coußnano a- mezzodi con la
strada comunale detta laManonaia, a
ponente con la strada comunale detta
Bigollo, e quindi dal già podere Mor-
rocchi ora dei signóri Levi e Servadio,
a levantedalla strada comunale lungo
le mura, ed a tramontana dai beni del
marchese Ñneintichied altri beni del-
l'ingegnere Breda stesso, e come me-

luglio 1806
,
a11e ore 11

,
sarà es-

posto al pubblico incanto per rila-
sciarei all'ultimo maggiore offerente
sulla somma di lire italiane seimila-
trecentonna e centesimi 60 e sotto le
condizioni di vendita di che nellasen-
tenza medesima.
Un casamento situato in Pistoia in

via e cura della &ladonna dell'Umiltà,
marcato del numero comunale 1232,
confinato da vicolo Buonfanti, signor
Giuseppe Ippoliti, via della Madonna,
signor avvocato Giuseppe Gargini,
salvo ecc., rappresentato all'estimo
della comunità di Pistoia in serione
unica dalla particella 3190, articolo di
stima i128 con rendita imponibile di
lire 249 e 09, espropriato a danno del
signor Filippo del fu Luigi Palmerini
di Pistoia e alle istanze del signor A-
driano Rossi, rappresentatodal sotto-
scritto procuratore.
Fatto li 19 maggio 1866.

1301 Dott. FEDERIGO ÛIsr, proc.

EDITTO.

BAGM CASI\0

Vallese (Svizzera e4s

APERTO TUTTO L'ANN0

BOWLETTE a UN EERG-- Minimum UN PRAlWOO
TRENTA e QWARANT&Minimum 3 FRANCHI

Vi si trovanogli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'ol:re Ileno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

CASSA CENTRALE 01 81SPARM1 E 0EPOSITI

Bettimana 20' dell'anno 1866 1298.

VERSAMEiTI BITIRI
ersa- Ittirimenti

Bisparmi..... ....... ............ 373 527 46,8ßt 85 125,955 87
Depositidiversi.................... 25 56 60,416 68 27,894 25
Casse (dilaclasseincontocorren*e o a e 55,000 ,

afiliatel di2.elasse idem a a • 60,000 »

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo diFirenze

. . .. 1 • • • •

Somme... | • \ • 116,311 53 268,850 12

Sino al 31 maggio iPtŒZZI SARONO RIDOTTI, cioè:
n TíkT ITO I)g 6 eol yi, 00ppio movimento a bre 5U in i, 9 e i? n /m ,

A UL I LUlu indstotamente - Cariche lire 8 à cento. Luminetti
per fucili di guarttia nazionale. (1210)

BINOCCOLI tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 50, enä-Spedizione,
contro vaglia postale, in tutta l'Italia A BARELLI, 20bts viaLagrange,Torino

Mediante il pubblico istrumento del
di quattordici maggio mille ottocento-
sessantasei, rogato Guerri notaro a
Firenze, da registrarsi nel termine
della legge.
Il signor Emanuele Salvatore delsi-

gnor dottor Giacomo Almansi come
donatariodel dettopadre suo degli in-
frascritti beni, possidente domiciliato
in Firenze, a causa de!Ia espropria-
zione per pubblica utilità, ordinata col
reale decreto de'20 marzo 1865, per
la costruzione di un nuovo quartiere
in questa città di Firenze in luogo
detto e La Mattonaja a ha renunziato
e renunzia e quatenus, ha venduto e

Stefano Breda, accollatario e manda-
tario del'a medesimaper i lavori ed
espropriazioni del rammentato quar-
tiere della Manonaja, in ordine al con-
tratto de' 12 agosto 1865

, rogato
Guerri:
Case e botteghe con giardini, sco-

derie e fabbncato, posti in borgo La
Croce allo stradalenumero 52, avente
peró ingresso anche dalla via della
Mattonaja e posti fra confmi:
A mezzodi la strada suddetta e de-

nominata borgo La Croce. - A levante
i fratelli Jandelli fu Ferdinando e la

pure nominata strada della Mattonaýs.

valiere Morrocchi. - A ponente lo
stesso Almansi ed il convento delle
Con ert le, e come meglio e più det-

tagliatamente resulta dal contratto
suddetto de' I i maggio 1866

, rogato
Guerrr.

glio e più dettagliatamenteresultadal
contratto suddetto de'sedici maggio
mille ottocento sessantasei, rogato
Guerri.
E detta renunsla e quatenur rendita

e respettiva compra è stata fatta per
il prezzo di lire centocinquantadue-
milaottocentorentuna e centesimiun-
dici comprensivo d'ogni e qua unque
indennità relativa alla detta cessione

e rilascio da pagarsi decorsi che siano
30 giorni da quello dell'inserzione del
presente estratto nella Gassena Uffi-
ciale del Regno per i fini ed effetti vo-
lutidall'articolocinquantaquattrodella
legge de'venticinqile giugnomilleotto-
centosessantacinque.

D. LexorLocu, proc.
della comunità di Firenze.

ACCETTAZIONE DI EREDITA

cON BENEFmo D'INTENTARIO.

Il signor Miehele del fu Luigi Bene-
forti, possidentedomiciliato nelpopolo
della Vergine, nella sua qualità di tu-
tore della pupilla Rosa del fuAntonio
Biagioni con attoemesso in questo tri-
bunalesotto di 25aprile 1866, dichiarò
di accettare con bene5zio d'inventario
e nell'interesse della detta pupilla l'e-
redità del fu Valente Biagioni della ba-
dia a Pacciano.

Dal!» cancelleria della pretura del
secondomandame toiliPistola
Li 18 maggio 1866.

1288 Dott. Lorsi Cariccur, eane.

II tribunale civile e correzionale di
Firenze facente funzioni di tribunale
di commercio con sentenza ptoferita
in questo stessogiorno; inerendo agli
articoliñi0e 511 del Codice di com-
mercio toscano, ha assegnato al si-
gnori: i· Teresa Cerretti; E' Fratelli
Bisori; 3° MicheleMinuti; 4• Brocchi;
5· Richebach; 6° Fagioli di Firenze;
7' Giuseppe Favagrosso; 8° Herbellin
di Milano; 9• e Pietro Garrone, di No-
varo, non che a tutti gli altri creditori
tantocertiche incerti del fallimento
di Alberte Pietrobon, non comparsi
fin qui un nuovoe perentorio termine
di giorni 15 a presentare e dare in
nota inquesta cancelleria i loro titoli di
efedito onde effettuare laverincarione
dei medesimi neimodi dalla leggepre-
scritti, e detto termine decorso, si a-
Tranno i coutumaci per incorsi nelle
caducità stabilite dall'articolo 513 del
Codice stesso.
Dal tribunale civile e correzionale

di Firenze.
Li l7 maggio 1866.

1290 G. MANETTl.

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-6P

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondaecio di San Niccolð, 23, FirenES.

1793 CITAZIOKE (Segue telencodegli oppassati e segue-
PER FEREMCI TROCI.Am glianti cilsli)

La ditta bancaria eredi diRaffaelVi-
tale corrente in Alessandria in esecu-
rione di sentenza proferta dalla Corte
d'appello di Torino il i5 gennaio 1864
portante condanna del signor Stefano
Meazza impresaro a pagare allaBanca
Vitale lire 4t,862 43 ed interessi al 6
per 0/3 dal l' agosto 1863 in poi, fece
procedere al pignoramento di ogni
somma esistente a mani del Ministero
dei lavori pubblici cogli atti 30 gen-
majo e 21 aprile 1861 dell'usciere Ago-
stino Scaravelli.
In dipendenza di questi atti il Mini-

stero dei lavori pubblici fecealle date
15 febbraio e 7 maggio 1884 laprescrit-
ta dichiarazione nelle quali indicò co-
me opponenti e sequestranti tutte le
persone infra nominate, ed il signor
giudicedi Torino serione Montisocolla
sentenza 7 maggio 1864 assegnò intan-
to alla Banca Vitale ogni somma di
spettanzadelloStefanoMeazzadall'Am-
ministrazione dei lavori pubblici do-
vuta sino alla concorrentedel succen-
nato di lei credito capitale, interessie
spese, senza pregiudicio però dei se-
questri ed opposizioni di cui è cenno

in dette ichiarazioni.
Nello scopo di togliere l'ostacolo alla

libera esazione del di lei credito degh
opponenti e sequestranti, ed atteso il
gran numero di essi, la Banca Vitale
ottenne dal tribunale civile di Torino,
cui spetta di provvedere, alla data 4
maggio corrente, decreto cheautoriz-
za la citazione dei medesimi per pub-
blici proclami mediante inserzionenel
giornale degli annunzi giudiziarii e

nel giornale ufEciale del Regno, e con

che quanto alli signori cavalieri cau-
sidico capo BartolomeolGili, e Baldas-
sarre Mongenet di Torino edalladitta
Ambrosetti Burbatti e compagnia cor-
rente a Ivrea la citazione segua nelle

f. Jona Giuseppe, residente a irres.
2. Meazza Giuseppe impiegato alla

ferrovia di Voltri, isi residente.
3.Cantel Gesare ora maggiorenne,

residente aDonnaz.
4. Bertola Vittore, di domicilio,resi-

denza e dimora ignoti.
5. Anselmo Andren, residente a Pa-

Tone.

6. Gillio sosí. Giuseppe sellmo, resi-
dente a Verrez.
7. Fornero Pietro, residente alvrea.
8. Molinati Eusebio eredi, del quali

non si conosce il domicilio, residenza
e dimora.
9. Iacquemet Luigi macellaio, resi-

dente a Bard.
10 Iaequemet Bartolomeo e Giovan

BattistafratellifuGiuseppe,anchere-
sidenti aBard.
ii.lacquemetLuigi,Domenico, Clan-

dio e Marione fu Giuseppe pure di
Bard.
12. Micheletti Federico. Francesco e

Luigi fratelli, residenti a Bard.
f 3 31osca Pietro, residente a Bard.
14. Iacqlfemet Pietro fuBattista, re-

sidentea Bard.
i5. Blanc Gio. Battista notale, resi-

dente a Pontanamora.
16. Vico o Ricco o Nicco sorelle cioè

Giustina moglie di Bardone Michele,
Catterina moglie di GiacomoSard,Te-
resa moglie di Gioanni Battista Delle.
- Maria nuhile e Clotilde moglie di
MichelettoFederico residenti a Bard
con dichiarazione che la citazione
comprende i rispettivi mariti per fas-
sistenzaed autorizrszione deUe rispet-
tire consorti.
17. Enrico Andrea e Giacomo padre

e figlio, residenti a Lessolo.
18. Cotto Pietro dei quale non si co-

nosce la precisa dimora, domicilio o

residenza.
vie ordinarie.
Conforme quindi al prescritto da

tale decreto la llanca Vitale, la quale
già si prostide di citazione nella via
ordinaria delle persone indicate in
detto decreto.
Otta ed assegna per pu'ablici procla-

mi tutti gli altri sequestranti ed oppo-
nenti di cui nell'elenco infra insertoa
comparire atantiil tribunale civile di
Torino in via formale nel termine di

giorni venticinque dalla presente in-
serzione decorrendi, per ivi in appog-
gio ai documenti sopra narrati ce sa-

ranno depositatia)Ia cancelleria dello
stesso tribunale assiemeallacopiade-
mandato della Banet Vitale in capo al

procuratore Giolitti Giosanni Battista
infrasottoscritto, redersi pronunciare
dal tribunale:
Reietta ogni contraria instanza ed

eccezionenon potersi reputare com-
presi nella riserva di cui nella senten-
za 7 maggio 1864 succennata i seque-
stri ed opposizioni che non siano fon-
dati in dritto di autorità giudiziaria
competente, e conseguentemente di-
thiararsi aver spettato e spettare alla
Banca Vitale la ragione di preferenza
statuita all'art. 780 Codice procedura
civile del 1859, e dichiararsi quindile-
cito.Ila Baneamedesima di esigere di
preferenza adogni altro lasommasta-
taleassegnatacollasuccitatasentenza,
e ad un tale effettomandarsi alla Cassa
dei depositi e prestiti stabilita presso
l'amministrazione del debito pubblico,
nella quale vennerodepositate le som-
me dall' Amministrazione dei lavori

pubbhei, di farne il versamento alla
Banca Vitale stessa, dichiarandolasca-
ricata con quitanza di guesta ultiina;
Ed in via subordinata eTqualora re-

nisse i diehiararsi l'esistenza di qual-
che creditore det Meazta il quale po-
tesse concorrere colla Bança Vitale..
Mandarsi al pretore di Torino sezio-

ne Monsiso di provvedervi in confor-
mità dell'art. 652 Codice procedura
Civile.
11tutto colle spese da prelevarsiove

d'uopo dalle somme esistenti in depo-
sito.

19. Iacquemet Domenico, residento
a Bard.
20. AnselmoAndrea, residente aPa-

vone.

21. Balbi Patrizio, residente sulle
ûni di Novi.
22. Porta Giuseppe, residente a Ca-

sale.
23. Coro Giuseppe, residente sulle

fini di Novi.
24. Blongiardino Antonio, id.
25. Oneto Domenico, residente a

Genova.
26. Quaglia Davide,e
27. Pedevilla Felice, residente sulle

lini di Genova.
28. GaFo Maria fißlia ed erede di

Giaeomo Gallo, residente a Mom-

pantero.
29. Gallo Marianna, residente sulle

noi di Susa.
30. Viglione Brigida, residente a

Susa. '

31. Tonietto Gioanni Battista, resi-
dente sulle Enidi Susa.
32. BuffaFrancescos anche deBe fini

di Susa.
33. RivaGio. Battista,
34. Basili Amedeo,
35. Tonietti Gio. Pietro.
36. Varone Enrico,
37. GriffeiGiacomo,.
38. Braida Bruno Franceseo,
39. BraidaBruno Giovanni,
40. Braida Bruno Pietro,
41. Vig:ione Pietro,
42. Viglione Michele,
43. Colletto Andrea, fratelli,
44. Colletto Teresa, residenti tutti

sulle fini ed a Susa. .

45. Revelli Gipseppe, liquidatore re-
didente aTorino.
46. Meazza Stefano, impresario re-

sldente a Torino.
E fmalmente per il contraddittorio:
47. I? Amministrazione dëi ,laiori

pubblici avente sede in Firenze e

48. La cassa di depositi e prostiti
stabilita presso PAmministrazione det
debito pubblice avente sede inTorino.
Torino, il 18 maggio 18fi6.

Gloratri, proo. .
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